
“Deve essere un vizio dei governi a cinque stelle quello di
prendere decisioni nottetempo senza alcun confronto con le
opposizioni e con i cittadini. La scorsa notte Virginia Raggi ha
firmato l’ordinanza che punisce gli abitanti della provincia di
Roma con la riapertura straordinaria della discarica di Albano
chiusa da anni e che, nel frattempo, non ha subito neppure
una bonifica e lo fa nonostante le posizioni contrarie delle
amministrazioni coinvolte, delle associazioni ambientaliste e
dei cittadini. Quello che temevamo si è verificato, l’enorme
problema dei rifiuti di Roma è stato gettato sulle spalle del
territorio della provincia per l’incapacità di gestione della
Sindaca Raggi e del suo alleato Zingaretti che ha messo in
campo un piano rifiuti regionale a dir poco disastroso.
Saremo al fianco dei sindaci dei comuni delle zone interessa-
te dalla discarica e con loro combatteremo affinché si trovi
una soluzione adeguata che, soprattutto, non impatti sulla
salute dei cittadini”. Lo dichiara in una nota Tony Bruognolo
Segretario politico della Lega Provincia di Roma Sud.

Rifiuti di Roma

La sindaca Raggi
punisce la provincia

‘col favore delle tenebre’
Ordinanza firmata, riapre la discarica di Albano

Una boutique del falso in un appartamento dei quartieri vip di
Roma, che riforniva anche personaggi del mondo dello spetta-
colo. E’ di 850mila euro il volume d’affari di una 50enne roma-

na scoperta dai Finanzieri del
Comando Provinciale di
Roma. Nel corso di una per-
quisizione nell’appartamento
della donna, a Corso Francia,
sono stati trovati oltre 600 arti-
coli - tra borse, cinture e porta-
fogli - con marchi contraffatti
di Gucci, Fendi, Hermes,

Chanel, Bottega Veneta e Balenciaga. Gli importi degli incassi
oscillavano tra i 500 ed i 2000 euro per ogni articolo e i nomi
dei clienti - ora sanzionati - sono stati scovati su una lista. 

Volume d’affari da 850mila euro

Chiusa dalla GdF
la “boutique del falso”
Tra i clienti anche vip

Scoperta una 50enne romana a Corso Francia

di Alberto Sava

Ieri mattina nell’aula consiliare
grande fair play istituzionale in tri-
buna autorità, occupata dal sindaco
di Ladispoli Alessandro Grando e
dal presidente dell’Assovoce
Giuseppe Del Regno. Atmosfera da
derby festoso in platea tra il pubbli-
co presente. Particolarmente affolla-
ta di giornalisti la tribuna stampa.
Un’ora e mezza tra interventi dei
protagonisti dell’incontro e le
numerose domande e risposte.

Rotatoria, una storia infinita
Cerveteri: affondo della consigliera d’opposizione Anna Lisa Belardinelli
dopo l’apertura dei cantieri in via Chirieletti, angolo via Settevene Palo

“Un’opera che l’amministrazione
Pascucci in 9 lunghi anni non è
stata ancora capace di realizzare!
Nel 2015 in un comunicato stam-
pa annunciavano: “confidiamo di
poter avviare i cantieri nel corso di
quest’anno”... ma a marzo 2017,
visto che della rotatoria non si era
vista nemmeno l’ombra, rilancia-
vano: “confidiamo di poter procedere
alla pubblicazione delle procedure di
gara entro giugno 2017”. Così
Anna Lisa Belardinelli.

Variante, contagi in aumento
In Italia si registra un +61% in una sola settimana con un minore impatto sulla sanità

La Fondazione Gimbe ha stila-
to il proprio rapporto settima-
nale dell’andamento dei conta-
gi di Covid-19 da cui emerge
un aumento del 61,4% di casi
di variante delta del virus negli
ultimi sette giorni. Dall’analisi
dei dati emerge che il contagio
non è uniforme, ma è comun-
que diffuso e presente in tutte
le regioni italiane. Secondo le
stime della Fondazione, è pos-

sibile valutare il rischio di un
costante aumento dei contagi
nei prossimi mesi, ma di un
minor impatto sulle strutture
ospedaliere. “Il trend dei
pazienti ospedalizzati - sottoli-
nea Renata Gili, responsabile
Ricerca sui Servizi Sanitari
della Fondazione Gimbe - pro-
segue la sua discesa sia in area
medica che in terapia intensi-
va, dove l’occupazione di posti

letto da parte dei pazienti
Covid si attesta al 2%”. “Sul
fronte dei nuovi casi - rileva
Nino Cartabellotta, Presidente
della Fondazione Gimbe - si
registra un netto incremento
settimanale, peraltro sottosti-
mato da un’attività di testing
in continuo calo, che rende
impossibile un tracciamento
adeguato dei contatti”. (Fonte
Ansa)

Territorio e volontariato
Ladispoli batte Cerveteri
La squadra ceretana accolta dall’Amministrazione di piazza Falcone

Autogoal politico del sindaco cerite Pascucci, rete del “collega” ladispolano
Grando: “Siamo orgogliosi di accogliere gli uomini e le donne dell’Assovoce”

Tutto pronto
per lo Short
Film Festival

Santa Marinella

a pagina 14

Camera Iperbarica
torna l’emergenza

riapertura

Civitavecchia

a pagina 15
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La pandemia ha spinto 333
mila famiglie, il 20% in più
rispetto al 2019, nell’area della
povertà assoluta e non ha fre-
nato la pressione fiscale che,
anzi, è cresciuta ancora di più.
L’anno scorso, mentre molte
famiglie oltrepassavano la
soglia di povertà non riuscen-
do a mantenere il livello dei
consumi ritenuto essenziale
dall’Istat, la pressione fiscale
generale pari al 43,1%, è
aumentata di 0,7 punti di Pil,
mentre quella delle famiglie,
pari al 18,9%, è cresciuta di 1
punto di Pil. L’incremento è
avvenuto a causa della rigidità
del gettito delle imposte diret-
te, in particolare dell’Irpef, e
dell’Imu al calo del Pil. Il dato
emerge dall’Osservatorio del
Consiglio e della Fondazione
Nazionale dei Commercialisti
sulle famiglie italiane che trac-
cia un bilancio del primo anno
di pandemia e di dieci anni di
crisi. L’Osservatorio evidenzia
come nel 2020 sia Il Pil che il
gettito fiscale si sono ridotti,
ma in misura diversa. Nel det-
taglio, mentre il Pil è calato del
7,8%, le entrate fiscali delle
famiglie sono diminuite del
3,2%, mentre tutte le altre
entrate fiscali si sono ridotte
dell’8,7%. Di conseguenza, la
pressione fiscale generale è
salita, ma quella delle famiglie,
costituita in massima parte
dalle imposte dirette e

dall’Imu, è aumentata in misu-
ra maggiore. Ad aver inciso in
modo particolare su tale ten-
denza è stato il gettito erariale
dell’Irpef che nel 2020 si è
ridotto solo del 2,2%. Il bilan-
cio complessivo della pande-
mia, per il 2020, nonostante gli
ingenti aiuti statali è dunque
negativo. In particolare, a fron-
te di un calo del Pil di 139,4
miliardi di euro (-7,8%) e di un
incremento del deficit pubblico
di 129 miliardi di euro, il reddi-
to disponibile delle famiglie si
è ridotto di 32 miliardi di euro
(-2,8%), mentre l’effetto combi-
nato degli aiuti pubblici e del
crollo dei consumi, calati di 116
miliardi di euro (-10,9%), ha
determinato un incremento del
risparmio lordo delle famiglie
di 83,4 miliardi di euro
(+88,3%). L’analisi
dell’Osservatorio fa emergere,
dunque, il paradosso di un
aumento della povertà e allo
stesso tempo di un aumento

del risparmio reso evidente
anche dall’incremento dei
depositi bancari delle famiglie
unito ad un aumento della
pressione fiscale. Su quest’ulti-
mo fronte, inoltre, pesano i
risultati già negativi del 2019
che aveva segnato un’interru-
zione della fase di rientro della
pressione fiscale avviata nel
2014 e durata cinque anni. Il
passo indietro dell’ultimo
biennio ci riporta agli anni
dello shock fiscale seguito alla
crisi del debito sovrano del
2011, annullando quasi del
tutto i progressi ottenuti dal
2014 al 2018. L’effetto finale,
inoltre, è fortemente sbilancia-
to dal lato delle famiglie che, a
conti fatti, hanno sopportato
interamente il peso dello shock
fiscale e dell’aggiustamento di
bilancio. Dal 2011 ad oggi,
infatti, a fronte di un incremen-
to del Pil di 2,8 miliardi
(+0,2%), le entrate fiscali delle
famiglie, che pesano per meno

della metà sulla pressione
fiscale generale, sono aumenta-
te di 46 miliardi di euro
(+17,3%), mentre le altre entra-
te fiscali sono diminuite di 15,7
miliardi di euro (-3,8%). In par-
ticolare, il gettito erariale
dell’Irpef dal 2011 è cresciuto
di 11,7 miliardi (+7,2%) e quel-
lo dell’Imu, confrontato con il
gettito Ici, è aumentato di 11,1
miliardi di euro facendo regi-
strare l’incremento più elevato
in termini percentuali pari,
addirittura, al 120%. Stessa
dinamica, per le addizionali
regionale e comunale che
hanno contribuito ulteriormen-
te con impatti diversificati e
rispettivamente pari a +3,5 e
+1,8 miliardi di euro. Le impo-
ste sui redditi di capitale sono
aumentate di 9,3 miliardi di
euro (+92,8%) e i contributi
sociali sono aumentati di 8,5
miliardi di euro (+12,6%).
Dall’Osservatorio dei
Commercialisti emergono altri
dati sull’andamento dei redditi
familiari e sulla povertà. I dati
mostrano come la lunga crisi
economica e finanziaria degli
ultimi anni abbia depresso for-
temente i redditi familiari: dal
2003 al 2018, il reddito medio
in termini reali ha perso l’8,3%
del suo valore. Nello stesso
periodo, il divario Nord-Sud è
aumentato (+1,6%) arrivando a
raggiungere i -478 euro al
mese. Nelle famiglie in cui pre-

vale il reddito da lavoro auto-
nomo la crisi ha colpito ancora
più duramente: la perdita in
termini reali è pari al 28,4%. Il
divario Nord-Sud è forte anche
nella spesa media mensile dei
consumi delle famiglie anche
se, in questo caso, il Covid-19
ha giocato all’inverso, colpen-
do maggiormente il Nord e
riducendo, anche se solo leg-
germente, il divario. Nel 2020,
la spesa mensile media di una
famiglia meridionale è pari al
75,2% rispetto ad una famiglia
che vive al Nord: 1.898 contro
2.525 euro. Il calo dei consumi
è certamente alla base dell’au-
mento della povertà. Infatti,
l’Istat misura la soglia di
povertà nei termini di un livel-
lo di consumi ritenuto essen-
ziale per una famiglia in base
alle sue caratteristiche, tra cui
spicca anche la residenza. 
E dal momento che i consumi
si sono ridotti molto di più al
Nord che al Sud, la povertà è
aumentata più al Nord che al
Sud. In realtà, però, mentre
molte famiglie scendevano
sotto la soglia di povertà (+333
mila famiglie), l’intensità della
povertà, cioè la distanza dalla
soglia, si riduceva (dal 20,3 al
18,7%). Infine, la povertà relati-
va migliora più al Sud che al
Nord. “Da questa analisi –
dichiara il presidente del
Consiglio Nazionale dei
Commercialisti, Massimo

Miani – risulta evidente come
che le famiglie italiane, su cui
grava in definitiva il peso
dell’Irpef, hanno pagato e con-
tinuano a pagare un conto sala-
tissimo a causa degli squilibri
macroeconomici e di finanza
pubblica del nostro Paese.
L’Irpef, la principale imposta
italiana, includendo anche le
addizionali locali, nel 2020 ha
raggiunto il livello di 191
miliardi di euro, pari all’11,6%
del Pil. Basti pensare che nel
2011, alla vigilia dello shock
fiscale causato dalla crisi del
debito sovrano, era pari al
10,5% del Pil e che, addirittura,
nel 1995, prima dell’introdu-
zione delle addizionali locali,
si fermava all’8,4%. La riforma
fiscale non può non farsi carico
di questa problematica. Come
più volte abbiamo sostenuto, il
peso dell’Irpef grava soprattut-
to sui redditi del ceto medio ed
è evidente anche da questa
analisi come negli ultimi dieci
anni il peso dell’Irpef su questa
categoria di contribuenti sia
aumentato a dismisura. Se
volessimo riequilibrare le cose
e riportare il rapporto tra
l’Irpef e il Pil ad una dimensio-
ne normale, potremmo para-
metrarlo alla media europea
pari al 9,6%. In questo modo,
restando ai dati a consuntivo
del 2020, occorrerebbe ridurre
il gettito complessivo di alme-
no 33 miliardi di euro”. 

La fotografia scattata dall’Osservatorio del Consiglio e della Fondazione dei Commercialisti sui nuclei italiani

Famiglie più povere e più tartassate
In dieci anni +46 miliardi di euro di tasse e solo +2,8 miliardi di euro di pil

“La raccolta differenziata”: il videoclip di Lorenzo Baglioni realizzato con Alia
Presentato mercoledì in anteprima assoluta
nazionale, nel corso di una conferenza che si è
tenuta presso l’Auditorium del Ministero della
Transizione Ecologica, con la partecipazione il
Ministro Roberto Cingolani, il videoclip “La
raccolta differenziata”, la canzone che Lorenzo
Baglioni ha realizzato insieme ad Alia Servizi
Ambientali, il gestore del ciclo integrato dei
rifiuti in 58 comuni della Toscana centrale, che
ha partecipato con il suo presidente, Nicola
Ciolini, l’amministratore delegato, Alberto
Irace. e il Sottosegretario alla Transizione
Ecologica Vannia Gava. L’azienda pubblica di
servizi ambientali, impegnata nel riscrivere i
progetti educational utilizzando linguaggi
diversi, espressioni artistiche varie (dalla foto-
grafica, alla musica, all’arte) al fine di raggiun-
gere un pubblico giovane ed oggi sempre più
attento alle tematiche ambientali, ha scelto la
collaborazione con l’artista toscano per sottoli-
neare, con un testo ironico ed accattivante,
l’importanza delle tematiche ambientali, pro-
muovendo una raccolta differenziata di quali-
tà. A seguito della presentazione di oggi, il
Ministro ha invitato Lorenzo Baglioni ed Alia
Servizi Ambientali SpA a presentare il video
alla COP (Conferenza ONU sui cambiamenti
climatici) che l’Italia organizza insieme al
Regno Unito, a Milano, dal 28 settembre; la cor-
nice ideale, secondo Cingolani, potrebbe essere
il primo dei due eventi, “Youth4Climate” orga-
nizzato per i giovani, con l’impegno di amplia-
re la diffusione in un progetto educativo più
vasto. Per questo Alia aprirà un confronto

anche con il Ministero della Pubblica
Istruzione. "La parola circolare è importante, è
ascoltata e percepita sempre di più – ha preci-
sato il Ministro della Transizione Ecologica,
Roberto Cingolani -, è uno strumento essenzia-
le in risposta all’emergenza climatica, agli
impegni di de-carbonizzazione, al migliora-
mento dell’uso delle sorgenti rinnovabili e, non
ultimo, al riciclo dei materiali, un impegno cen-
trale per una gestione consapevole del nostro
futuro. Non sprecare, riutilizzare tutto ciò che è
possibile, anche trasformandolo o rigenerando-
lo, nella logica di uno sviluppo sempre più
sostenibile, giusto. E nel caso dei rifiuti urbani,
tutto nasce dai nostri comportamenti: per que-
sto, utilizzare linguaggi diversi, innovativi,
come un fumetto o come un videoclip musica-
le, aiuta a veicolare messaggi positivi e inclusi-
vi”. L’impegno quotidiano di tutti è, infatti, il

primo passo per sostenere l’economia circolare;
per questo l’artista toscano intervenuto alla
presentazione – sensibile a queste tematiche e
protagonista allo storico programma Tutti a
Scuola (RAI UNO) alla presenza del Presidente
della Repubblica Sergio Mattarella, oltre che
impegnato con Mario Tozzi in azioni teatrali ed
editoriali sulle tematiche ambientali, “CLIMA -
Non c’è più tempo”, e con AsVis sui goals
dell’Agenda 2030 - lo evidenzia con la legge-
rezza ed ironia che lo contraddistingue e pre-
sente anche in questo progetto, che utilizza un
linguaggio diverso e inusuale per far presa sui
ragazzi (e non solo) attraverso la diffusione
sulle varie piattaforme social. «La musica ha un
potere straordinario – ha dichiarato Lorenzo
Baglioni -. Basta guardare i primi 10 video più
visualizzati di sempre su YouTube per accor-
gersi che sono tutte canzoni. E allora perché

non provare a mettere questo potenziale comu-
nicativo incredibile a disposizione di importan-
ti cause sociali? È quello che proviamo a fare da
qualche anno, spaziando dalla didattica fino a
tematiche più sensibili, e questa volta, grazie
ad Alia Servizi Ambientali, siamo riusciti a
mettere in musica la raccolta differenziata,
ovvero il primo passo verso un'economia circo-
lare. La canzone, scritta con mio fratello
Michele e prodotta da Lorenzo Piscopo, gioca
con la parodia di genere di una (fittizia) Boy
Band didattica, I Supplenti Italiani, riuscendo
così a rendere romantica e appassionante la
gestione e il riciclo dei rifiuti». Anche Alia
Servizi Ambientali, l’azienda che eroga i servi-
zi di igiene ambientale ad oltre un milione e
mezzo di cittadini residenti nelle province di
Firenze, Pistoia e Prato, ha fatto questa scelta
innovativa di linguaggio. «Per noi è importan-
te cercare di coinvolgere le nuove generazioni-
ha detto il Presidente, Nicola Ciolini - che oltre
che “nativi digitali” stanno dimostrando sem-
pre di più di essere anche “nativi sostenibili” e
sono loro che ci permetteranno di traguardare
gli obiettivi di riciclaggio indicati dall’UE. La
raccolta differenziata di qualità è il primo passo
per alimentare le “fabbriche del riciclaggio” e
incrementare in modo sempre più deciso l’uti-
lizzo di materie sostitutive al posto delle mate-
rie prime. Il videoclip di Lorenzo Baglioni rac-
conta in modo ironico e leggero quanto sia
importante che questo primo passo, che coin-
volge ogni giorno ognuno di noi e le nostre
famiglie, sia fatto bene».”
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“Questo governo sembra in
grado di far fronte alle peg-
giori emergenze. Il premier
Draghi sta lavorando bene,
vedo fatti e numeri che parla-
no chiaro, anche se la la politi-
ca non è il mio campo. Da
imprenditrice vedo che il
Paese riparte, l’economia si
libera e termina l’era dell’in-
competenza”. Lo dice il presi-
dente di Fininvest e
Mondadori, Marina
Berlusconi, aggiungendo:
“Mio padre torna centrale. Ma
non è una riabilitazione per-
ché lui è innocente. Semmai
un risarcimento per le ingiu-
stizie subite. Con Draghi fini-
sce l’incubo. Noto solo che,
proprio come capita a certi
incubi che al risveglio scom-
paiono, sembriamo avere
dimenticato che fino a pochi
mesi fa, a Palazzo Chigi, c’era
chi sembrava convinto che per
battere il Covid bastasse ordi-
nare costosi tendoni a forma
di primula, o chi dal balcone

proclamava improbabili scon-
fitte della povertà”, afferma in
una intervista al Giornale. “Il
governo Draghi ha dato un
colpo micidiale all’elogio del-
l’incompetenza e alla retorica
dell’uno vale uno, e questo
non posso che apprezzarlo”. E
sul ruolo di Silvio Berlusconi,
grande promotore della sua
ascesa a Palazzo Chigi, preci-
sa: “E’ vero che mio padre è
stato il primo a sostenere
Draghi. E non parlo del 2020,

quando l’ha proposto come
premier, ma del 2005, quando
da presidente del Consiglio lo
aveva indicato come governa-
tore della Banca d’Italia, e
anche del 2011, quando lo
aveva imposto al vertice della
Banca centrale europea. Tra
lui e Draghi c’è sintonia, e lo
dimostrano anche molte delle
scelte di questo governo”.
Silvio Berlusconi oggi è stato
riabilitato ed è al centro della
politica. “Da figlia mi fa piace-

re, mi pare ovvio. Credo però
faccia piacere anche a tanti ita-
liani. Diciamo che Silvio
Berlusconi è stato la vittima
più illustre del populismo
giustizialista che per anni ha
intossicato l’Italia. Ma sono
convinta che in molti oggi
abbiano capito come l’incita-
mento all’odio contro mio
padre sia stato dettato dal pre-
giudizio e dall’ostilità precon-
cetta di chi avversava le sue
spinte al cambiamento.
Perché il pensiero unico è un
veleno, ammorba le vittime
ma alla lunga anche gli avve-
lenatori”.  “Mio padre non ha
alcun bisogno di riabilitazio-
ni. Il riconoscimento del suo
ruolo politico, semmai, è un
parzialissimo risarcimento
morale. Sì, questa è la parola
giusta: un risarcimento.
Anche se risarcirlo di tutte le
ingiustizie che ha subìto,
ahimé, è davvero impossibi-
le”, conclude Marina
Berlusconi.

A parlare è Marina Berlusconi, figlia di Silvio storico leader di Forza Italia

“Con Draghi finisce l’incubo dell’incompetenza”
“È stata finalmente riconosciuta la centralità politica di mio padre”

La decisione sull’obbligatorietà del green pass al ristorante riguarda
due italiani su tre (66%) che in vacanza mangiano principalmente in
ristoranti, pizzerie, pub o agriturismi. E’ quanto emerge dall’analisi
Coldiretti/Ixe’ in merito al dibattito in corso sulla possibilità di rende-
re obbligatorio il green pass per accedere ai servizi della ristorazione
oltre che per i trasporti e i luoghi di divertimento come le discoteche.
Una decisione che interessa direttamente i circa 360mila bar, ristoran-
ti, pizzerie e agriturismi lungo tutta la Penisola con oltre sette milioni
di posti al tavolo a disposizione di cittadini e turisti. L’alimentazione –
continua la Coldiretti - è diventata la prima voce di spesa delle vacan-
ze in Italia con circa 1/3 del budget di spesa dei 33,5 milioni di italiani
che hanno deciso di andare in ferie nell’estate 2021. L’introduzione
dell’obbligo del green pass a tavola non riguarda invece i turisti dal-
l’estero che proprio grazie al “passaporto verde” si prevedono in
aumento del 32% secondo l’analisi Coldiretti su dati Isnart, a conferma
della buona percezione a livello internazionale dell’andamento della
campagna vaccinale contro il Covid e della riduzione dei nuovi conta-
gi in Italia, anche se mancano ancora all’appello 8 milioni di turisti stra-
nieri rispetto all’ultimo anno prima della pandemia. 

Coldiretti-Ixe’: “Green Pass 
serve a due italiani su tre”

Nello spazio di una generazione è scompar-
so un terreno agricolo su 4 (-28%) seguendo
un modello di sviluppo sbagliato – scrive
Coldiretti-  che purtroppo non si è ancora
arrestato e mette a rischio l’ambiente, la
sicurezza dei cittadini e la sovranità alimen-
tare del Paese in un momento difficile per
l’emergenza Covid. E’ quanto emerge da
una analisi della Coldiretti, diffusa in occa-
sione della presentazione del nuovo rappor-
to Ispra sul “Consumo di suolo, dinamiche
territoriali e servizi ecosistemici”. A causa
della cementificazione e della scomparsa dei
terreni fertili – sottolinea la Coldiretti – sono
andati persi dal 2012 ad oggi ben 4 milioni e
155mila quintali di prodotti agricoli, con la
copertura artificiale del suolo agricolo che
nel 2020 ha toccato la velocità di 2 metri qua-
dri al secondo, nonostante il lockdown e la

crisi dell’edilizia, secondo i dati Ispra. La
perdita maggiore si è registrata – spiega la
Coldiretti – sul fronte dei cereali e degli
ortaggi con la scomparsa di 2 milioni e
534mila quintali di prodotto, seguita dai
foraggi per l’alimentazione degli animali,
dai frutteti, dai vigneti e dagli oliveti. Un
problema grave in una situazione in cui il
grado medio di auto-approvvigionamento
dei prodotti agricoli in Italia, secondo l’ana-
lisi della Coldiretti, di cui ha bisogno in un
momento di grandi tensioni a causa del-
l’emergenza Covid. Senza dimenticare che il
consumo di suolo dal 2012 ad oggi non ha
potuto garantire l’infiltrazione di oltre 360
milioni di metri cubi di acqua piovana che
ora scorrono in superficie aumentando la
pericolosità idraulica dei nostri territori e
alimentando il rischio siccità. “Per protegge-

re la terra e i cittadini che vi vivono, l’Italia
deve difendere il patrimonio agricolo e la
disponibilità di terra fertile puntando a una
forma di sovranità alimentare che nell’arco
di 10 anni crei le condizioni perchè il Paese
diventi autosufficiente nella produzione di
cibo, anche da donare alle fasce più deboli”
ha commentato il presidente della Coldiretti
Ettore Prandini. “In tale ottica un intervento
strategico è la realizzazione di infrastrutture
a partire dai bacini di accumulo, proposto
dalla Coldiretti e non a caso inserito nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr)
varato dal Governo Draghi. Ma occorre
anche – ha conclude Prandini – accelerare
sull’approvazione della legge sul consumo
di suolo, ancora ferma in Senato, che potreb-
be dotare l’Italia di uno strumento all’avan-
guardia per la protezione del suo territorio”.

Denuncia della Coldiretti: “Dal 2012 in Italia
è scomparso un terreno agricolo su quattro”

“La riforma del processo penale messa a punto dal ministro
Cartabia e dal Consiglio dei ministri apre questioni che sono
molto più dirompenti rispetto alla prescrizione. Basti pensare
che al centro è messa la questione della giustizia riparatoria, la
possibilità non tanto di poter espiare la pena in carcere ma di
superare dei percorsi di messa alla prova, di pagare una sanzio-
ne, e in più si amplia il concetto della tenuità del fatto. Nella
sostanza, una volta che sarà attuata la legge delega avremo una
tipologia di processo penale che ruota intorno al concetto di
pena rieducativa prevista dalla Costituzione".  A parlare è la la
senatrice Fiammetta Modena, di Forza Italia, membro della com-
missione Giustizia di Palazzo Madama.  Si tratta di "un approc-
cio opposto rispetto a quello dell'inizio della legislatura 2018,
dove addirittura non sono state neppure approvate le normati-
ve relative alle misure alternative al carcere. Questo è quello che
credo debba essere messo in evidenza - conclude Modena - per-
ché cambia il modo in cui è stato concepito il rapporto tra la pena
e il carcere”.

Modena (FI):
“La riforma 
della Giustizia apre 
a pene rieducative”

L’avvertimento è per gli italiani che vogliono
viaggiare verso l’estero per turismo o anche
solo per lavoro: la pandemia potrebbe bloccar-
vi, con il rischio di dover restare nelle località
in cui si è diretti molto più di quanto previsto.
Sul portale del ministero degli Esteri viene
spiegato a chiare note che vi è "la possibilità di
dover trascorrere un periodo aggiuntivo fuori
dal Paese in caso i test- molecolare o antigeni-
co - diano risultato positivo”. Tutto è messo in
chiara evidenza  con una nota dal titolo
'Emergenza sanitaria COVID-19: raccoman-
dazioni viaggi all'estero'. "Da gennaio 2020 - si
legge -, perdura in tutto il mondo l’emergenza

sanitaria causata da COVID-19. Tutti coloro
che intendano recarsi all’estero, indipendente-
mente dalla destinazione e dalle motivazioni
del viaggio, devono considerare che qualsiasi
spostamento, in questo periodo, può compor-
tare un rischio di carattere sanitario." In parti-
colare, continua la nota, "nel caso in cui sia
necessario sottoporsi a test molecolare o anti-
genico per l’ingresso in Italia o per il rientro
nel nostro Paese da una destinazione estera, si
rammenta che i viaggiatori devono prendere
in considerazione la possibilità che il test dia
un risultato positivo".  In questo caso, infatti,
"non è possibile viaggiare con mezzi commer-
ciali e si è soggetti alle procedure di quarante-
na e contenimento previste dal Paese in cui ci

si trova".  "Tali procedure interessano, con
alcune possibili differenze dovute alle diverse
normative locali, anche i cosiddetti 'contatti'
con il soggetto positivo - spiega ancora la nota
-, che sono ugualmente sottoposti a quarante-
na/isolamento dalle autorità locali del Paese
in cui ci si trova e che, a tutela della salute pub-
blica, potranno far rientro in Italia al termine
del periodo di isolamento previsto. Si racco-
manda, pertanto, di pianificare con massima
attenzione ogni aspetto del viaggio, contem-
plando anche la possibilità di dover trascorre-
re un periodo aggiuntivo all’estero, nonché di
dotarsi di un’assicurazione sanitaria che copra
anche i rischi connessi a COVID-19", conclude
la Farnesina.

“Possibile restare bloccati
all’estero a causa della pandemia”



«Città più verdi, più belle, più intelligen-
ti per vincere le massime sfide del nostro
tempo: dall’inquinamento al cambiamen-
to climatico, dal dissesto idrogeologico
alla salvaguardia della biodiversità, per la
difesa della salute globale della persona e
del pianeta. Il verde cittadino non è solo
un gradevole ornamento di arredo urba-
no: piante ed alberi sono elementi fonda-
mentali per la nostra salute. L'albero è un
filtro che ci permette di respirare aria
pulita. Attraverso il processo della "foto-
sintesi clorofilliana" trasforma l'acqua e
l'anidride carbonica in ossigeno, utiliz-
zando l'energia proveniente dai raggi
solari. Il fenomeno di fotosintesi coincide
con la nascita della vita sul pianeta
"Terra". Ogni albero produce in media 20-
30 litri di ossigeno al giorno, purificando
l’aria dall’anidride carbonica. E’ solo gra-
zie a questa azione che l’uomo può conti-
nuare a respirare i 300 litri di ossigeno al
giorno necessari per conservare la propria
salute. Come Presidente CREA – il mag-
giore Ente di ricerca italiano nel settore
agroalimentare – sono lieto ed onorato di
presenziare all’evento di Verdecittà nella
nostra Capitale e di donare al Comune le
piante utilizzate  per questo evento in uno
dei più bei luoghi di Roma:  Piazza S.
Silvestro, per ricordare a tutti i romani,
ma direi a tutti gli italiani, che rispettare
gli alberi, le piante, i fiori, il verde signifi-
ca amare la vita» - afferma Carlo Gaudio,

Presidente del CREA, in occasione del-
l’inaugurazione della terza tappa del
roadshow a Roma per Verdecittà, il pro-
getto Mipaaf - CREA di sensibilizzazione
dell’opinione pubblica sui benefici che il
verde apporta non solo alla bellezza, ma
anche alla salute e al benessere delle
nostre città. Anche Roma, infatti, ospita
da venerdì 16 a domenica 18 luglio, nella
centralissima Piazza San Silvestro un’area
verde temporanea che si presenterà come
un sorprendente bosco, un’oasi di ombra
e silenzio nel cuore della città barocca,
appositamente creata daBarbara
Invernizzi, agronoma progettista del
CONAF, ispirandosi alle antiche foreste
del Lazio.  Querce, frassini ed aceri, ma
anche meli e corbezzoli, 20 differenti spe-
cie di alberi ad alto fusto presenti nel
Lazio, per una nuova logica del verde
urbano, basata sulla riscoperta della
naturalità e sulla biodiversità; la chiave

della resilienza è la varietà delle specie, in
grado di trasformarsi ed adattarsi per
affrontare il cambiamento climatico otte-
nendo sostenibilità ambientale, economi-
ca e sociale. Come gesto concreto di impe-
gno le piante utilizzate per l’installazione
saranno poi donate dal Presidente del
CREA Carlo Gaudio al Comune di Roma,
rappresentato dall’Assessora alle
Politiche del Verde di Roma Capitale
Laura Fiorini nel corso dell’inaugurazio-
ne che si terrà venerdì 16 luglio alle ore
17:00, affinché possano essere ricollocate
nella città a beneficio dei romani. «E' un
grande onore per Roma ospitare
Verdecittà e questo magnifico allestimen-
to botanico che ci offre l’occasione per
sperimentare una immersione nel verde e
acquisire maggiore consapevolezza di
quanto alberi e vegetazione siano impor-
tanti per la qualità della vita urbana.
Ringrazio tutti coloro che hanno contri-

buito alla realizzazione dell’evento di cui
condividiamo i valori di rispetto per
ambiente, biodiversità e valorizzazione
delle piante del territorio. Punti focali del
nostro operato volto a tutelare il patrimo-
nio ambientale cittadino con l’approva-
zione del nuovo regolamento del verde
urbano e a manutenerlo, curarlo e rigene-
rarlo con ingenti investimenti che per la
prima volta Roma Capitale ha deciso di
dedicare al verde» - dichiara Laura Fiorini
Assessora alle Politiche del Verde di
Roma Capitale. Presso lo stand
VerdeCittà sarà possibile effettuare per-
corsi guidati, ricevere informazioni e con-
sigli sui benefici del verde nonché sulla
sua gestione quotidiana e prenotare le
visite al Roseto Comunale, appuntamenti
esclusivi (sabato e domenica dalle 9 alle
10:30 e dalle 17 alle 18:30) riservati ai visi-
tatori di VerdeCittà (fino ad esaurimento
posti). Orari: venerdì 16 dalle 17:00 e poi
fino alle 21:00, sabato 17 e domenica 18
dalle 8:00 alle 21:00. Il progetto, che coniu-
ga bellezza e scienza, è finanziato dal
Mipaaf, coordinato dal CREA e organiz-
zato da Padova Hall con il supporto
scientifico del CONAF (Consiglio
dell’Ordine Nazionale dei Dottori
Agronomi e Forestali) e la collaborazione
di AIDTPG (Associazione Italiana
Direttori e Tecnici Pubblici Giardini). La
terza tappa è stata realizzata in collabora-
zione con Roma Capitale.

Da oggi VerdeCittà arriva nella Capitale
In Piazza San Silvestro un sorprendente bosco nel cuore della città

Preoccupazione per la ripresa a regime delle attivi-
tà di gioco d’azzardo che si andranno a sommare
all’incremento del gioco online durante il lock-
down. E’quanto viene sottolineato in una nota del
ministero della Salute, firmata dal direttore della
Prevenzione Gianni Rezza, che contiene delle “rac-
comandazioni stringenti” per le Regioni. Tra que-
ste, ispezioni preventive nei locali da gioco e gra-
dualità nella rimessa in funzione per evitare un
effetto boomerang dopo mesi di astinenza. E anco-
ra obbligo di interruzione a intervalli programma-
ti. “Dopo la forzosa astinenza - si legge nota - si
ritiene necessario adottare con urgenza misure a
tutela della salute pubblica” in quanto potranno
produrre “un impatto negativo sulla salute”.
Nell’anno 2019 il volume del denaro in attività di
azzardo ammontava a oltre 110 miliardi di euro,

giocate da una popolazione pari a circa 5,2 milioni
di persone. A sollecitare la nota, inviata agli
Assessori regionali alla Sanità, le preoccupazioni
dell’Osservatorio per il contrasto della diffusione
del gioco d’azzardo e il fenomeno della dipenden-
za grave che, nel corso della riunione del 23 giugno
scorso ha compiuto un esame delle implicazioni
del riavvio a pieno regime della capillare distribu-
zione dei giochi pubblici con vincita in denaro che
disponeva di circa 230mila punti vendita prima del
blocco decretato per la pandemia. Per “prevenire i
gravi rischi correlati alla riapertura”, le indicazioni
prevedono tra l’altro: ispezioni preventive dei loca-
li adibiti al gioco con riferimento a spazi, illumina-
zione, areazione, rispetto delle distanze e degli
obblighi di mascherina; gradualità nella rimessa in
funzione dei sistemi con verifiche preventive da

parte delle Asl; obbligo di interruzione a intervalli
programmati; sospensione delle somministrazioni
di bevande alcoliche e dell’uso di tabacco “ovun-
que compreso nei locali disponenti di sistemi di
areazione” ed “evitare l’oscuramento delle vetrate
delle zone dei locali adibiti al gioco d’azzardo”. Le
attività di gioco d’azzardo presentano “notevole
complessità nella prevenzione del contagio” e
“hanno una classificazione del rischio di livello
medio alto per il rischio di aggregazione in locali al
chiuso", in cui si somministrano alcolici ed è con-
sentito il fumo. E’ quanto si sottolinea ancora nella
nota. Le raccomandazioni mirano a mitigare l’effet-
to boomerang nei giocatori con dipendenza patolo-
gica dopo mesi di chiusura, ma hanno un occhio di
riguardo anche verso il “mantenimento del regime
di cautela per una possibile riacutizzarsi della pan-

demia”. Quali esercizi, infatti, precisa la nota, “si
svolgono quasi esclusivamente in spazi confinati
per la connotazione intrinseca del gioco e presenta-
no una notevole complessità nella prevenzione del
contagio anche per le numerose evidenze di utiliz-
zo di superfici di contatto promiscuo”. Le racco-
mandazioni mirano a mitigare l’effetto boomerang
nei giocatori con dipendenza patologica dopo mesi
di chiusura, ma hanno un occhio di riguardo anche
verso il “mantenimento del regime di cautela per
una possibile riacutizzarsi della pandemia”. Quali
esercizi, infatti, precisa la nota, “si svolgono quasi
esclusivamente in spazi confinati per la connota-
zione intrinseca del gioco e presentano una notevo-
le complessità nella prevenzione del contagio
anche per le numerose evidenze di utilizzo di
superfici di contatto promiscuo”.
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Covid, Aifa: somministrate
59.032.579 dosi di vaccino
Dall'inizio della campagna vacci-
nale contro il Covid-19 ad oggi
sono state somministrate
59.032.579 dosi di vaccino. E'
quanto emerge dai dati riportati
dall'Aifa sul suo sito web, aggior-
nati alle 17:30 di oggi.
Complessivamente, il 46,3% della
popolazione al di sopra dei 12
anni ha completato il ciclo vacci-
nale con due dosi, per un totale
pari a 25.007.676 persone. 

Dubai, bloccati per il contagio
un gruppo di studenti italiani
E' rimasto bloccato a Dubai un
gruppo di studenti italiani che si
trovava negli Emirati Arabi per
vacanza. Prima del rientro, infatti,
come previsto dalle convenzioni
internazionali, le autorità locali
hanno provveduto ad avviare il
protocollo di sicurezza per l'inte-
ro gruppo: il risultato dei test
effettuati ha rivelato la presenza
del virus in undici casi, contagio
avvenuto a seguito di una visita a
un mercato. Quindi l'intera comi-
tiva è stata messa in quarantena. 

in Breve

Riaprono le sale giochi, preoccupano gli assembramenti e nuovi focolai
Circolare del ministero della Salute alle Regioni. Chieste ispezioni a tappeto 
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Lazio: 7 milioni di euro per avviare lo screening
gratuito su Epatite C per 2 milioni di persone
Prosegue a ritmo serrato la serie di Tavole Rotonde Istituzionali regionali organizzate da ACE 
Si è svolta oggi la tappa laziale della
serie di Tavole Rotonde Istituzionali di
ACE-R che ha confermato l’impegno
della Regione ad avviare quanto prima
le attività di screening su epatite C. Nel
corso dell’incontro si è discusso delle
attività che saranno localmente imple-
mentate, affinché possano essere utiliz-
zati al meglio i fondi stanziati per lo
screening HCV nelle carceri, presso i
SerD e per i cittadini nati tra il 1969 e il
1989. L’evento “FASE II: cronopro-
gramma e modalità operative pro
screening HCV Focus on Regione
Lazio”, organizzato da MAPCOM
Consulting, con il contributo non con-
dizionato di AbbVie, è stato promosso
da AISF – Associazione Italiana per lo
Studio del Fegato e da SIMIT – Società
Italiana di Malattie Infettive e Tropicali,
con il patrocinio di EpaC onlus. Le due
Società Scientifiche e l’Associazione
pazienti di riferimento per l’area tera-
peutica sono, infatti, riunite dal 2012
sotto la sigla ACE (Alleanza contro le
Epatiti), con il fine ultimo di perseguire
il target OMS di eradicare definitiva-
mente l’Epatite C entro il 2030 e, dopo
le attività di livello nazionale focalizza-
te su awareness specifica e necessità di
fondi dedicati all’emersione del som-
merso, hanno avviato una serie di wor-
kshop operativi nelle Regioni italiane,
per affiancare le amministrazioni locali
nella definizione delle più opportune
procedure di screening. Il 29 aprile
2021, i Ministri Speranza e Franco
hanno firmato il decreto attuativo che
conferma definitivamente la disponibi-
lità dei 71,5 milioni di euro; lo scorso 8
luglio il decreto è stato pubblicato in
Gazzetta Ufficiale. Ora il testimone è
passato in mano alle Regioni che sono
già al lavoro per avviare le attività di
screening e recuperare i mesi persi.
L’OMS, infatti, ha calcolato che un
anno di ritardo nella diagnosi di malat-
tia comporterà la morte di 44.000 perso-
ne in tutto il mondo nei prossimi 10
anni e qualche migliaio di queste perso-
ne saranno in Italia. “Quello dell’elimi-
nazione dell’Epatite C è un obiettivo
per cui mi sono battuta sin da quando
ero Ministro della Salute. – ha dichiara-
to l’On. Beatrice Lorenzin, Membro
della V Commissione Bilancio, Tesoro e

Programmazione, Camera dei Deputati
già Ministro della Salute. – Oggi le
risorse disponibili sono cospicue ed è
fondamentale non sprecare l’occasione
per raggiungere il traguardo dell’eradi-
cazione fissato dall’OMS per il 2030. La
Regione Lazio si è sempre mostrata
sensibile al tema e sono sicura che pre-
sto implementerà le attività di scree-
ning volte all’identificazione dei sog-
getti infetti e al loro avviamento verso
un percorso di cura.” “L’epatite C è una
patologia che oggi possiamo eliminare
definitivamente se si implementano
attività di screening diffuso per fasce di
età della popolazione. - ha affermato
Alessio D’Amato, Assessore Sanità e
integrazione sociosanitaria, Regione
Lazio. - La Regione Lazio si impegnerà
a fare la sua parte promuovendo lo
screening tra i cittadini nati tra il 1969 e
il 1989, i detenuti e gli afferenti ai SerD.
Sfruttando le tecnologie e gli insegna-
menti appresi grazie alla campagna
vaccinale contro il Covid, le strutture e
le aziende regionali potranno imple-
mentare un modello organizzativo
capillare ed esteso che garantirà il rag-
giungimento di quante più persone
possibili.” La Regione ha già provvedu-
to a vincolare interamente i fondi per le

attività di screening e ha elaborato un
protocollo interno che contiene il
modello organizzativo per il monito-
raggio, la raccolta dei dati e la stima dei
costi. “La Regione Lazio è, ormai da
anni, attiva in attività di prevenzione
del virus dell’epatite C e si è dotata di
numerose strutture e strumenti che ad
oggi hanno permesso di trattare moltis-
sime persone affette da HCV. Queste
esperienze pregresse devono oggi esse-
re sfruttate per dare avvio alle attività
di screening gratuito per cui sono stati
stanziati nuovi fondi. - ha ricordato il
Prof. Massimo Andreoni, Direttore
Scientifico SIMIT (Società Italiana di
Malattie Infettive e Tropicali). - E’
indubbio, infatti, che in Lazio ci siano
ancora delle sacche di popolazione
affetta da epatite C, non a conoscenza
della propria malattia. Noi dobbiamo
intercettare proprio queste persone e
indirizzarle verso i centri specialistici in
caso di positività. La Regione, come da
decreto, si muoverà sulle persone affe-
renti ai SerD, sui carcerati e sulla popo-
lazione generale nata tra il 1969 e il
1989. Potranno essere sfruttate sia la
vaccinazione che le strategie COVID
per intercettare i pazienti e rapidamen-
te portarli al trattamento.” La Regione

sta lavorando alla definizione di un
documento programmatico che conter-
rà le linee guida delle fasi operative. Il
documento fornirà indicazioni sulle
procedure di approvvigionamento dei
test e sulle modalità di intercettazione
della popolazione generale, che vedrà
protagonisti soprattutto i medici di
medicina generale, coadiuvati da app e
piattaforme dedicate. Inoltre, molta
attenzione sarà rivolta alla definizione
di un vero e proprio percorso diagno-
stico-terapeutico assistenziale per le
persone che risulteranno positive allo
screening e per le quali sarà quindi
avviato il percorso di cura. La Regione
Lazio godrà di uno stanziamento pari a
circa 7,7 milioni di euro, di cui oltre 3
milioni per l’anno in corso. “Oggi
abbiamo a disposizione dei farmaci
antivirali estremamente validi sia per
efficacia che per sicurezza; tuttavia,
dobbiamo curare ancora tanti pazienti.
Le stime parlano di circa 300 mila indi-
vidui portatori del virus che non sanno
di averlo; dobbiamo andare a scovarli, e
la campagna di screening parte proprio
da questa valutazione. - ha ricordato il
Prof. Antonio Gasbarrini, Coordinatore
della Commissione AISF Lifestyle e
fegato,Direttore del Dipartimento di

scienze mediche e chirurgiche della
Fondazione Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS e Professore
ordinario di Medicina interna
all'Università Cattolica, campus di
Roma – Il passo successivo è dare
un'identità a questi pazienti, dal
momento che il virus non dà dolore o
disturbi, e indirizzarli verso i centri
epatologici specializzati. I fondi resi
disponibili per le campagne di scree-
ning sono un’occasione da non perdere
e richiederanno grande sinergia tra isti-
tuzioni locali, clinici e pazienti. AISF
sarà impegnata nel tour regionale pro-
mosso da ACE per sensibilizzare sul-
l’importanza dello screening e superare
eventuali difficoltà a livello locale.” È
prioritario fare il punto sulla situazione,
risolvere eventuali criticità a livello
locale e procedere con le fasi operative
di screening. Un percorso per essere
efficiente necessita del coinvolgimento
dei clinici di riferimento e dell’organiz-
zazione di un sistema di rete locale che
permetta una facile collocazione dei
pazienti individuati ai centri autorizza-
ti al trattamento. “Ora è compito delle
Regioni dare avvio alle attività di scree-
ning nel più breve tempo possibile. La
Regione Lazio sta lavorando al piano
operativo che porterà all'avvio concreto
degli screening e alla definizione delle
procedure di approvvigionamento dei
test ma anche dei percorsi di linkage to
care nei diversi setting di popolazione
interessata. Ci auguriamo che entro
luglio anche in Regione Lazio si possa
partire sui detenuti, sulle persone affe-
renti ai SerD e su tutti i cittadini nati tra
il 1969 e il 1989 ivi inclusi i cittadini stra-
nieri senza permesso di soggiorno. È
fondamentale che la Regione metta in
campo tutti gli sforzi possibili per
implementare attività di prevenzione
su patologie di grande impatto, diverse
dal Covid, come ad esempio l'epatite C.
– ha chiarito Ivan Gardini, Presidente
EpaC onlus. – Quella laziale è la terza
tappa della serie di incontri che
Alleanza Contro le Epatiti promuove in
diverse Regioni italiane per confrontar-
si con i decisori locali e stimolare l’av-
vio della fase istruttoria e il successivo
passaggio alle fasi operative dello
screening vero e proprio.”

laVoce venerdì 16 luglio 2021 Roma • 5

Tutto il bello e il buono dei 24 comuni del litorale laziale
è protagonista della nuova Guida di Repubblica “Lazio –
Il Mare”, il volume che in oltre 500 pagine esplora i 361
chilometri di costa della Regione tirrenica attraverso rac-
conti d’autore inediti e interviste a testimonial d’eccezio-
ne, insieme a decine di itinerari tematici e centinaia di
consigli del gusto e non solo, tra ristoranti, pizzerie, bot-
teghe del gusto, hotel e b&b del litorale, affiancate dai
principali indirizzi dell’entroterra, Roma città inclusa. Gli
scrittori Erri De Luca, Francesco Piccolo, Melania
Mazzucco, Fulvio Abbate, Lidia Ravera, Aurelio Picca e
Marco Lodoli sono gli autori dei sette racconti d’autore
inediti della Guida, mentre ad introdurre ogni tratto di
costa ecco le interviste a personaggi come Lina
Wertmüller, Margaret Mazzantini, Makkox, Massimo
Lopez, Ricky Tognazzi, Pino Insegno e Paolo Dal Pino. Il

volume infatti divide la costa laziale in sei tratti: la Riviera
di Ulisse (comuni di Fondi, Sperlonga, Itri, Gaeta, Formia,
Minturno), le Isole Pontine (Ponza e Ventotene), la Costa
di Circe (Latina, Sabaudia, San Felice Circeo e Terracina),
il Litorale Romano Sud (Ostia e i comuni di Pomezia,
Ardea, Anzio e Nettuno), il Litorale Romano Nord
(Civitavecchia, Santa Marinella, Cerveteri, Ladispoli e
Fiumicino) e la Costa degli Etruschi (Montalto di Castro
e Tarquinia). Il risultato è un mosaico di bellezza, tra oasi
naturalistiche, spiagge da sogno e siti archeologici, grazie
ad un litorale ricco di storia e natura raccontato negli iti-
nerari tematici. “Oltre 360 chilometri di costa dove trovia-
mo la storia dell’Italia, con tracce degli Etruschi, dei re e
degli imperatori romani, troviamo le impronte di chi ha
reso grande il cinema, la letteratura, la musica, la moda e
lo sport. Tracce di cultura, ma anche di piacere”, scrive,

nella sua introduzione al volume, il direttore delle Guide
di Repubblica Giuseppe Cerasa, mentre il presidente
della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, nella prefazione
alla Guida, aggiunge: “La Guida celebra il naturale con-
nubio tra il patrimonio storico e artistico del litorale del
Lazio e la sua offerta enogastronomica, frutto di una tra-
dizione e di una sapienza millenarie”. Inoltre, nella sezio-
ne “Il mare nel piatto”, i 40 chef migliori del Lazio rivela-
no passo passo una propria ricetta a base di pesce, andan-
do a comporre un ricco ricettario tra creatività gourmet e
tradizione regionale. Le pagine dedicate ai borghi invece
esplorano uno ad uno i 24 comuni del litorale. Infine, la
sezione dei produttori di vino segnala le migliori aziende
vitivinicole e il capitolo “Sport e mare” passa in rassegna
tutti gli sport acquatici e di spiaggia, con i consigli su
dove e come praticarli.

Il Mare del Lazio protagonista della nuova guida di repubblica
Erri De Luca, Francesco Piccolo, Melania Mazzucco, Fulvio Abbate, Lidia Ravera, Aurelio Picca e Marco Lodoli firmano i racconti
inediti del volume, arricchito da interviste a testimonial d’eccezione, decine di itinerari tematici e centinaia di indirizzi del gusto



Codici: “In aula al fianco
delle vittime della banda 
di usurai del Laurentino”

Siglata una convenzione che amplia la già stretta collaborazione tra le istituzioni
Carabinieri Forestali e Bioparco
insieme per l’educazione ambientale
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Ieri mattina il Gen. C. A. Pietro
Marzo, Comandante delle
Unità forestali, ambientali e
agroalimentari Carabinieri
(C.U.F.A.) e il Presidente della
Fondazione Bioparco di
Roma, Francesco Petretti
hanno siglato una convenzio-
ne che amplia la già stretta col-
laborazione tra le istituzioni.
L’accordo prevede l’ideazione
di attività congiunte per sensi-
bilizzare il pubblico su temati-
che legate alla conservazione
delle specie vegetali e animali
minacciate. Tali azioni vertono
sulla sensibilizzazione sui cri-
mini ambientali, come il com-
mercio illegale di fauna e flora
in via d’estinzione, sui danni
arrecati alla conservazione
della biodiversità, sulle attivi-
tà illecite e sulle azioni di pre-
venzione, vigilanza e repres-
sione che il C.U.F.A. e le altre
istituzioni preposte attuano in
questi ambiti. Saranno inoltre
avviati corsi di formazione
congiunti nel campo della bio-
logia e dell’educazione
ambientale. La concreta attua-
zione della collaborazione è il
Museo Ambiente e Crimine

(M.A.CRI.), collocato all’in-
gresso del Bioparco ed intito-
lato all’etologo e scienziato
Danilo Mainardi. La struttura,
unica nel suo genere in
Europa, è nata nel 2104 con
l’obiettivo di sensibilizzare il
grande pubblico su diverse
tipologie di reati, da quelli che
deturpano il patrimonio
ambientale, a quelli perpetrati
nei confronti delle specie pro-

tette, nonché sui reati com-
messi in danno alla fauna sel-
vatica e nell’ambito agroali-
mentare. Di anno in anno il
Macri  viene aggiornato ed
arricchito con reperti e nuove
sezioni, come ad esempio
quella delle sofisticazioni ali-
mentari, oppure quella degli
incendi boschivi. Dalla sua
edificazione, il Museo è stato
visitato da circa 3 milioni e 300

mila persone, tra famiglie e
scolaresche.

Nelle foto (Credit:
Massimiliano Di Giovanni -
Archivio Bioparco) il Gen. C.
A. Pietro Marzo, Comandante
delle Unità forestali, ambien-
tali e agroalimentari
Carabinieri con il Presidente
della Fondazione Bioparco di
Roma, Francesco Petretti.

Ieri mattina il Gen. C. A. Pietro
Marzo, Comandante delle
Unità forestali, ambientali e
agroalimentari Carabinieri
(C.U.F.A.) e il Presidente della
Fondazione Bioparco di Roma,
Francesco Petretti hanno siglato
una convenzione che amplia la
già stretta collaborazione tra le
istituzioni. L’accordo prevede
l’ideazione di attività congiunte
per sensibilizzare il pubblico su
tematiche legate alla conserva-
zione delle specie vegetali e ani-
mali minacciate. Tali azioni ver-
tono sulla sensibilizzazione sui
crimini ambientali, come il
commercio illegale di fauna e
flora in via d’estinzione, sui
danni arrecati alla conservazio-
ne della biodiversità, sulle atti-
vità illecite e sulle azioni di pre-
venzione, vigilanza e repressio-
ne che il C.U.F.A. e le altre isti-
tuzioni preposte attuano in que-
sti ambiti. Saranno inoltre
avviati corsi di formazione con-
giunti nel campo della biologia
e dell’educazione ambientale.
La concreta attuazione della col-
laborazione è il Museo
Ambiente e Crimine
(M.A.CRI.), collocato all’ingres-

so del Bioparco ed intitolato
all’etologo e scienziato Danilo
Mainardi. La struttura, unica
nel suo genere in Europa, è nata
nel 2104 con l’obiettivo di sensi-
bilizzare il grande pubblico su
diverse tipologie di reati, da
quelli che deturpano il patrimo-
nio ambientale, a quelli perpe-
trati nei confronti delle specie
protette, nonché sui reati com-
messi in danno alla fauna selva-
tica e nell’ambito agroalimenta-
re. 
Di anno in anno il Macri  viene
aggiornato ed arricchito con
reperti e nuove sezioni, come
ad esempio quella delle sofisti-
cazioni alimentari, oppure quel-
la degli incendi boschivi. Dalla
sua edificazione, il Museo è
stato visitato da circa 3 milioni e
300 mila persone, tra famiglie e
scolaresche.
Nelle foto (Credit:
Massimiliano Di Giovanni -
Archivio Bioparco) il Gen. C. A.
Pietro Marzo, Comandante
delle Unità forestali, ambientali
e agroalimentari Carabinieri
con il Presidente della
Fondazione Bioparco di Roma,
Francesco Petretti.

Coen Tirelli (Anaao): “Il nuovo cup, ostacolo
alla ripresa delle prestazioni ambulatoriali”
“Situazione a settembre sarà esplosiva, denunceremo la Regione se non ci riceve”
“Non c'è un problema nei servi-
zi, in senso assoluto, piuttosto
c'è un vero ostacolo alla ripresa
delle prestazioni ambulatoriali
perché hanno cambiato il siste-
ma di prenotazione Cup. La
Regione ha dato la gestione del
Cup a una nuova ditta e le pre-
notazioni non vengono fatte per
l'intramoenia. Come Anaao
stiamo pensando di chiedere
dei danni, perché i medici in
questo modo non possono lavo-

rare: gli appuntamenti di ambu-
latorio saltati non vengono
recuperati e non parliamo solo
di follow up ma anche di primi
appuntamenti per eventuali
diagnosi. Se entro pochi giorni
non ci ricevono dalla Regione,
come Anaao abbiamo chiesto
un appuntamento urgente,
andremo dal giudice e chiedere-
mo un articolo 28 per comporta-
mento anti-sindacale". Ad
annunciarlo alla Dire è Guido

Coen Tirelli, segretario
dell'Anaao Lazio. A questa
situazione si aggiungono anche
altre problematiche, spiega
ancora Coen Tirelli: "Ci sono
difficoltà legate al personale
ospedaliero che deve andare in
ferie, perché da un anno questi
sanitari non vanno in vacanza,
non si riposano. Il Covid ha ral-
lentato tanto le visite, ma le atti-
vità in regime ospedaliero pub-
blico nella regione Lazio sono

riprese quasi tutte, eccetto negli
hub dove fanno le vaccinazioni.
Anche lì però c'è una certa tur-
nistica, quindi c'è un po' di ral-
lentamento, ma tutto funziona"
tiene a precisare. "Purtroppo i
dati sulle prestazioni mancate
non li abbiamo, la Regione
Lazio li tiene per sé, ma il tema
delle prestazioni ambulatoriali
intramoenia non prenotabili
incide su tutta la linea- spiega
ancora Coen Tirelli alla Dire-

Chiunque viene in ospedale
deve pagare la visita al Cup,
dopo essersi registrato. Devono
passare tutti alla stessa cassa,
anche i non esenti, e questo crea
file notevoli. C'è stata persino
una signora che si è sentita male
perché le casse del Cup negli
ospedali possono essere distan-
ti anche chilometri se la struttu-
ra è molto vasta. Negli anni ave-
vamo trovato la soluzione di
collocare il punto amministrati-
vo, e quindi la cassa, a ridosso
degli ambulatori, così i pazienti
potevano restare nello stesso
edificio senza spostarsi, ma ora
con la nuova gestione del Cup è

cambiato tutto. Mi sembra un
passo indietro, un ritorno alla
burocrazia". Quale soluzione?
"Basterebbe agire sull'aspetto
digitale di cui tanto parliamo in
questi anni- conclude il segreta-
rio Anaao Lazio- prendere la
tessera sanitaria, registrarla
presso il punto amministrativo
dell'ambulatorio, pagare con
moneta elettronica così rimane
tutto tracciato. Noi questo lo
chiediamo da anni, i professio-
nisti ci sono per recuperare le
visite, siamo disposti a dare una
mano alla Regione, anche per-
ché se continuano così, a set-
tembre la situazione esploderà".
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Continua a gran ritmo l’esta-
te romana lanciata da Street
Food X Village 2021, il gran-
de ristorante pro tempore
che, con i suoi cinque stand,
campeggia sul lungomare di
Ostia, pronto a  rigenerarci
dal caldo torrido di queste
giornate con drink rinfre-
scanti e appetitosi cibi. Un
vero e proprio villaggio dello
Street Food sito al centro
della movida ostiense e aper-
to dalle 10 di mattina alle 2 di
notte, accompagnandoci
dalla prima colazione fino al
post cena con un’ampia scel-
ta gastronomica ideata per
stuzzicare le nostre papille
gustative e soddisfare le più
svariate voglie culinarie.
Perché è uno Street Food di
qualità quello proposto
dall’X Village, un vero e pro-
prio ristorante che spazia
dalla caffetteria, dove gusta-
re granite, yogurt, crema di
caffè, o la miglior gelateria
artigianale che si avvale della
collaborazione di Marco
Radicioni Otaleg, per arriva-
re allenumerose proposte in
menù. Dal sushi bar alle frit-
ture di pesce con patatine
homemade, dai panini assor-
titi con pulled pork e/o tac-
chino, con costolette affumi-
cate e/o affettati misti, a

quelli gourmet con straccia-
tella, pastrami, pomodori
secchi e lattughino, o con
burrata, alici e pistacchio, e
ancora stracciatella, melan-
zane pomodori secchi. Pizza
e krapfen, arancini e supplì
al telefono. Maxi insalate o
macedonie miste. E altre pre-
libatezze godibili tutto il
giorno, tutti i giorni, solo
presso Street Food X Village
2021 di Ostia. Cocktail pesta-
ti e drink alla frutta per il
dopo-cena o per l’apericena,
ma anche una vasta gamma
dibirre internazionali quali
Gasoline, Affligem, IPA e
ancora Heineken, Messina e
– per gli amanti enofili – l’im-
mancabile Vino dei Castelli.
Da segnalare, l’imperdibile
appuntamento con “Folia
Brasil”, la serata a tema
carioca firmata Street Food X
Village che porta lo spirito
sudamericano nel cuore del
lungomare di Ostia dove tra
spettacoli, musica e cibi tipi-
ci, il divertimento è più che
assicurato. Prossimo evento

sabato 17 luglio dalle ore
19.00 con la Serata Brasiliana
guidata dal Gruppo Folia
Brasil Show, il duo artistico
pronto a intrattenerci con i
loro spettacoli di fuoco, tra
balli latinoamericani e danze
ornate dai classici e sfarzosi
costumi ricchi di piume, pail-
lettes e lustrini, con l’imman-
cabile dj-set a fare da guida
per balli di gruppo, trasci-
nando adulti e piccini. E qual
è il miglior modo per rifocil-
larsi se non con sano buon
cibo e svariati drink? Street
Food X Village fin dal nome
richiama il suo mood e la sua
mission: per la serata a tema
carioca non può mancare la
famosa Picanha con farofa, il
tipico piatto della cucina bra-
siliana accompagnato da
patatine fritte e insalata. E
questa è solo una parte delle
attività ristorative offerte da
Street Food X Village che
inoltre creaeventi personaliz-
zati, feste di compleanno
fronte mare, addio al celibato
e nubilato, cena per 2 vista

mare, aperitivi anche in
spiaggia e prenotazioni di
tavoli in esclusiva con botti-
glia Bellavista Franciacorta,
Don Perignon, Champagne e
servizio barman personaliz-
zato. Cosa aspettate? Venite
a trovarci! Siamo a Piazza
Amerigo Vespucci, proprio
di fronte la stazione
Cristoforo Colombo. E se non
avete tempo e non ce la fate,
non preoccupatevi! Vi portia-
mo tutto a domicilio: SERVI-
ZIO DELIVERY attivo tutti i
giorni dalle 10 di mattina alle
2 di notte, su Ostia e Roma
Sud/ Torvajanica/
Fiumicino.

Ad Ostia lo Street Food X Village 2021
Serata Brasiliana con il Gruppo Folia Brasil Show Per un’estate di Street Food e follie 
Sabato 17 Luglio dalle 19,00 in Piazza Amerigo Vespucci sul Lungomare. Gratuito

Nuovi percorsi per l’apertura
serale del Parco archeologico del
Colosseo. Riparte il ciclo di visite
guidate La Luna sul Colosseo con
un’edizione completamente rin-
novata e, per la prima volta, sarà
possibile visitare la Casa delle
Vestali nel Foro Romano rischia-
rata dalle luci del tramonto. Queste le iniziative estive promosse dal
Parco archeologico del Colosseo, a partire da questa settimana. Da
sabato 17 luglio, e fino al 30 ottobre 2021, si riprende con La Luna sul
Colosseo, in collaborazione con Electa, a partire dalle ore 20.10 e per
gruppi di massimo 20 persone. Appuntamento annuale di grande
successo che sa costantemente rinnovarsi, per questa edizione La
Luna sul Colosseo incentra il percorso sulla scoperta dei sotterranei.
Il nuovo e suggestivo itinerario è reso possibile dal recente restauro
dell’intera superficie degli spazi che ospitavano belve, gladiatori e
apparati scenici. Durante l’itinerario si dipana il racconto della topo-
grafia della valle dove è stato costruito il Colosseo mentre, attraver-
sando l’area dei sotterranei, si scoprono i materiali con cui è stato
costruito l’anfiteatro che hanno permesso di superare lo scorrere del
tempo, le funzionalità e le regole che lo rendevano una straordina-
ria macchina dello spettacolo. Il percorso prosegue lungo il corrido-
io perimetrale al piano dell’arena passando di fronte all’Edicola
della Via Crucis ricostruita con i frammenti ottocenteschi originari e
si conclude sul piano stesso dell’arena, con uno straordinario affac-
cio sugli ipogei e con uno sguardo a 360° sull’immensità degli spal-
ti, che accoglievano più di 60mila spettatori, disegnati nella notte
dalle luci e dalle ombre delle cavità dei fornici. Inedita e da non per-
dere è l’apertura serale della Casa delle Vestali. Da stasera a partire
dalle 19.20 per gruppi di massimo 20 persone, e per i restanti mer-
coledì di luglio (21 e 28), entrando al Foro Romano dall’Arco di Tito
e percorrendo la via Sacra si giunge alla Casa delle Vestali sotto i
colori dell’imbrunire. Anche questa eccezionale apertura è possibile
grazie alla conclusione di lavori di conservazione con l’allestimento
degli ambienti della casa delle vergini sacerdotesse, incaricate della
custodia del focolare sacro della città. Gli spazi adesso visitabili -tra
cui spicca la stanza della macina in pietra lavica, interpretata subito
dopo la scoperta come la stanza in cui le sacerdotesse di Vesta rea-
lizzavano la mola salsa, una focaccia sacra per i culti legati ai riti cui
officiavano- circondano il cortile del complesso dove si erge il tem-
pio circolare che custodiva il fuoco sacro.

Serate al Parco
archeologico
del Colosseo
La Luna sul Monumento
e i tramonti alla Casa delle Vestali

L’Assemblea Capitolina di Roma Capitale
ha conferito la cittadinanza onoraria di
Roma alla Senatrice Liliana Segre, a
Manuel Bortuzzo e al Milite Ignoto. Nello
specifico, la cittadinanza onoraria a Liliana
Segre, sopravvissuta all’Olocausto, è stata
conferita perché “con la sua opera di testi-
monianza, concorre a mantenere viva e
tramandare nel tempo la memoria della
Shoah e a consolidare, soprattutto nelle
nuove generazioni, l’espressione di valori
fondamentali di democrazia, libertà, tolle-
ranza, contrasto all’odio e alla violenza,
che sono alla base dei principi fondamen-
tali della nostra Costituzione”.  Manuel
Bortuzzo, giovane promessa del nuoto ita-
liano, colpito da un colpo di arma da fuoco
nel 2019 nei pressi di un locale pubblico
nel quartiere di Ostia, Axa – Casal Palocco,
ha ottenuto il riconoscimento “per aver
incardinato con il suo impegno e la sua
determinazione un mirabile esempio di
coraggio per le giovani generazioni e l’in-

tera collettività, e aver contribuito ad ono-
rare i valori universali della dignità della
persona e della vita nella sua espressione
più nobile”. In occasione, infine, della
ricorrenza del centenario della traslazione
della salma del Milite Ignoto nel sacello
dell’Altare della Patria, l’Assemblea
Capitolina ha deciso di conferire la cittadi-

nanza onoraria di Roma Capitale al Milite
Ignoto “al fine di tramandare la memoria
del sacrificio compiuto da tutti i caduti per
la difesa della Patria e dei valori democra-
tici che hanno ispirato la nostra
Costituzione, contribuendo a creare e con-
solidare il sentimento di unità e identità
nazionale”.

Cittadinanza onoraria a Liliana Segre,
Manuel Bortuzzo ed al Milite Ignoto a 100
anni dalla traslazione all’Altare della Patria



Per la firma ufficiale Virginia Raggi si toglie la fascia di Sindaco
di Roma per indossare quella di Sindaca dell’Area Metropolitana 
Rifiuti: firmata l’ordinanza
riaprono gli impianti di Albano
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Il sindaco di Roma, Virginia
Raggi ha indossato la fascia da
Sindaco dell’Area
Metropolitana della Capitale
per firmare l’Ordinanza che
consente di riaprire gli
impianti di Albano. Nella nota
diffusa nella tarda mattinata
di giovedì si parla di atto
“contingibile e urgente per
lariapertura della discarica di
Albano Laziale”. L’impianto,
come disposto dalla sindaca,
potrà accogliere fino ad un
massimo di 1.100 tonnellate al
giorno di scarti lavorati dagli
impianti di trattamento, per
un periodo di 180 giorni.
Il provvedimento, si legge in
una nota,“è stato disposto per
far fronte, nel breve periodo,
alla crisi nella gestione del
ciclo dei rifiuti che sta interes-
sando le province del Lazio.
L’ordinanza, infatti, individua
la sussistenza di situazioni di
eccezionale ed urgente neces-
sità di tutela della salute pub-
blica e dell’ambiente al fine di
scongiurare il rischio di
un’emergenza sanitaria. La
riapertura della discarica di
Albano era tra le ipotesi al
vaglio dei tavoli tecnici convo-
cati presso il Ministero della
Transizione Ecologica”.
Durissima la reazione di molti
Sindaci dei Castelli Romani e
non solo, tra questi, natural-
mente, il Sindaco di Albano,
Massimiliano Borrelli, che
promette battaglia e carte bol-
late: “Virginia si sveglia a
mezzanotte. E a mezzanotte e
qualche minuto fa protocolla-
re l’ordinanza per riaprire la
discarica di Albano. Pensa così
di aver fatto i compiti a casa,
quelli assegnati dal Ministero,
che dovrebbe fare da facilita-
tore per aiutare a trovare solu-
zioni sostenibili ai danni cau-
sati dalla Raggi a Roma, ed
invece prova a fornirgli l’alibi.

Faremo anche noi i compiti:
studieremo bene l’ordinanza
che impugneremo al Tar.
Restiamo convinti che il meto-
do usato rimane inaccettabile
– continua Borelli -. Non c’è
stato nessun confronto con i
territori, ma solo l’arroganza
di chi si sente immune solo
perché è il sindaco della
Capitale. E quando non basta,
ci si ricorda di avere anche la
carta intestata della Città
Metropolitana. L’Ordinanza –
conclude Borrelli- è  Una
pugnalata inferta ai tanti
Comuni che con fatica da anni
hanno lavorato per ridurre
l’indifferenziata a frazioni
minime, per le quali sarebbe
sufficiente anche l’attuale
impiantistica presente nella
nostra Regione. Invece Roma
ha gettato 5 anni al vento”

Valeriani (Regione):
“Sono i Comuni 

a fare gli impianti”
“Sono i Comuni che realizza-
no gli impianti per la gestione
dei rifiuti: la legge nazionale
stabilisce infatti che le ammi-
nistrazioni regionali autorizzi-
no gli impianti su richiesta dei
Comuni e degli operatori pub-
blici e privati, che sono chia-
mati a costruirli e a gestirli.
Continuare a negare anche
queste competenze, vuol dire
imbrogliare i cittadini, un
inganno ancora più grave per-
ché perpetrato da una sindaca
che dovrebbe conoscere le
norme per governare la pro-
pria città”. Continua a ripeter-
lo Massimiliano Valeriani
assessore regionale del Lazio
al Ciclo dei Rifiuti nel giorno
in cui l’assemblea capitolina è
riunita a discutere dell’emer-
genza rifiuti. “Solo per fare un
esempio, la Regione ha auto-
rizzato da oltre un anno il pro-
getto presentato dall’Ama e

dal Comune di Roma per rea-
lizzare due centri di compo-
staggio, ma l’azienda munici-
palizzata non ha fatto ancora
nulla per costruire i due
impianti e porta gli scarti
organici a Maccarese. Oltre
alle autorizzazioni, la Regione
– aggiunge – ha messo a
disposizione dei Comuni del
Lazio oltre 80 milioni di euro
per aprire nuovi impianti di
trattamento e smaltimento:
anche in questo caso il
Campidoglio non ha fatto
nulla. Purtroppo la sindaca è
male orientata e la città paga il
prezzo di questa incapacità.
Grazie al sostegno della
Regione oggi ci sono tutti gli
sbocchi per i rifiuti di Roma,
ma la capitale resta ancora
sporca perché Ama vive la più
grande crisi industriale della
sua storia: un fallimento
gestionale e amministrativo
con conseguenti inefficienze
sulla raccolta dei rifiuti e la
pulizia delle strade. Inoltre –
insiste Valeriani – sono passati
quasi tre anni dalla chiusura
per incendio del Tmb del
Salario, ma in tutto questo
tempo il Comune e Ama non
hanno realizzato un nuovo
impianto per sostituirlo. Sono
mesi che diciamo che Roma ha
bisogno di una discarica per-
ché portando i suoi rifiuti in
tutto il Lazio ha saturato rapi-
damente diversi siti di smalti-
mento. Ora tutti i Comuni
sono stanchi di ospitare i rifiu-
ti di chi con arroganza scarica
su altri il problema. La
Sindaca non ci ha dato ascolto
e ora siamo al disastro. Dopo
la sentenza del Tar, che ci ha
obbligato a seguire la via ordi-
naria, procederemo a commis-
sariare chi è incapace di gesti-
re i propri rifiuti” conclude
Valeriani non lasciando spazio
a fraintendimenti. 

Centrodestra: 
“Scelta della Raggi 
denota incapacità 

progettuali”
Nel corso della commissione
metropolitana, assenti i consi-
glieri di maggioranza del M5S
e i consiglieri del Partito
Democratico, la Dott.ssa
Rosanna Capone ha conferma-
to di aver ricevuto l'indirizzo
politico da Virginia Raggi di
predisporre l'ordinanza di ria-
pertura della discarica di
Albano Laziale. Il tutto a
poche ore dalla riunione in
programma tra i sindaci del
territorio ed il Prefetto di
Roma.La conferma degli uffici
provinciali della riapertura
della discarica di Albano è un
fatto grave che ci allerta su
scelte emergenziali dovute
alle incapacità progettuali di
Raggi e Zingaretti. E' profon-
damente irrispettoso nei con-
fronti dei cittadini non presen-
tarsi alle commissioni dele-
gando anche la responsabilità
politica ai tecnici. Siamo soli-
dali con i cittadini che saranno
costretti a subire nuovamente
le non scelte e le inefficienze
prodotte dal movimento 5
stelle alleato in Regione Lazio
e al Governo con il Partito
Democratico. Così, in una nota
congiunta, i gruppi consiliari

di Fdi,Lega e Forza Italia in
Città Metropolitana di Roma. 

Mattia: “Virginia Raggi
scarica responsabilità”

“La vicenda dell’ordinanza
Raggi per imporre la riapertu-
ra della discarica di Albano
Laziale è l’ennesima inaccetta-
bile dimostrazione dell’inca-
pacità di governo e dialogo
inter-istituzionale da parte
della Sindaca di Roma. Non
solo è inaccettabile il costante
tentativo di scaricare sulla
provincia il problema della
gestione rifiuti della Capitale,
ma è grave che la Sindaca non
sia in grado di cercare dialogo
e soluzioni concrete sull’Area
metropolitana, a discapito di
tutti i cittadini e tutte le citta-
dine. Sono al fianco di tutti i
sindaci e amministratori che
oggi manifesteranno al
Campidoglio per chiedere
rispetto e leale collaborazio-
ne”. E' attesa per oggi l'ordi-
nanza annunciata da Virginia
Raggi per la riattivazione della
discarica di Albano Laziale,

inattiva da cinque anni, per far
fronte all'emergenza rifiuti
della Capitale. La Regione
Lazio, che già era intervenuta
con un'ordinanza per suppor-
tare l'Ama, e i Sindaci e gli
amministratori della provincia
di Roma si espongono contro
la decisione della Sindaca
capitolina e alle 17 saranno
fuori dal Campidoglio.
“Grazie a un lavoro serio e
costante i Comuni dell’Area
metropolitana di Roma sono
sempre più efficienti dal
punto di vista della raccolta
differenziata e molte comunità
– come quella di Albano
Laziale – che hanno ospitato
impianti di smaltimento per
decenni, con enormi conse-
guenze in termini ambientali e
di qualità della vita, non sono
disposte a pagare ancora il
conto dell’inefficienza della
capitale. Roma e tutta l’area
della città metropolitana meri-
tano di meglio”. Così in una
nota Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione
Consiglio Regionale del Lazio 

La protesta di 30 Sindaci
dell’area metropolitana
“La Giunta sta decidendo,
dopo non aver fatto assoluta-
mente nulla per tutti questi
anni, di portare la propria
immondizia nei nostri territo-
ri. E di questo ne discutono
senza di noi. Come possono
pensare che noi possiamo
ricevere mille o duemila ton-
nellate di immondizia tal
quale al giorno senza nessun
confronto o discussione di
fronte alle responsabilità che
hanno per non aver fatto
nulla? È francamente inaccet-
tabile, non potremmo mai
permettere una situazione del
genere”. Presidio in
Campidoglio di 30 sindaci
della Città Metropolitana di
Roma tra cui Albano,
Colleferro, Cerveteri,
Fiumicino, Mazzano Romano,
Capena, Castel nuovo, Rocca
Priora, Castel Gandolfo,
Valmontone e Lariano, che
hanno protestato contro la
gestione dei rifiuti capitolini
della Giunta Raggi. “Se
respingiamo l’appello della
sindaca? Assolutamente, ma

non è un appello – sostengono
i sindaci -. Dovrebbe esserci
intanto un’autocritica a se
stessa, visto che ha preso
Roma al 45% della differen-
ziata e l’ha portata al 42 facen-

dola scendere e i rifiuti nella
Capitale sono in strada: non
ha fatto assolutamente nulla e
non ha il valore morale per
farci un appello del genere”,
concludono. 



Scuole: progetti
didattico formativi
è possibile presentare
le proposte

Di fronte alla pandemia l’Ama si è trovata impreparata e non è stata
in grado di rispettare i tempi standard per le operazioni cimiteriali
Cimiteri di Roma: la gestione
del servizio durante l’emergenza

E’ stato quantificato in circa 850.000
euro il “volume d’affari” della “bouti-
que del falso” gestita da una cinquan-
tenne romana scoperta dai Finanzieri
del Comando Provinciale di Roma. La
donna, nel corso di una perquisizione
eseguita dalle Fiamme Gialle del 3°
Nucleo Operativo Metropolitano nel
suo appartamento ubicato a Corso
Francia, era stata trovata in possesso
di oltre 600 articoli – borse, cinture e
portafogli – riproducenti i modelli e i

marchi delle note case Gucci, Fendi,
Hermes, Chanel, Bottega Veneta e
Balenciaga.
Nell’occasione i militari avevano rin-
venuto anche un “brogliaccio” in cui
erano riportati gli importi degli incas-
si, che oscillavano tra i 500 ed i 2000
euro per ciascun articolo, oltre ai
nomi dei clienti, alcuni dei quali
appartenenti al mondo dello spettaco-
lo, che erano stati conseguentemente
sanzionati. Gli ulteriori accertamenti,

coordinati dalla Procura della
Repubblica di Roma, hanno permesso
di appurare l’omessa dichiarazione al
Fisco dei proventi dell’attività illecita,
talché la donna dovrà rispondere
davanti all’Autorità Giudiziaria capi-
tolina anche di evasione fiscale.
L’operazione testimonia l’efficacia
dell’azione della Guardia di Finanza
contro la criminalità economica e a
tutela dei cittadini e degli imprendito-
ri onesti.

Operazione 3° Nucleo Operativo Metropolitano della Guardia di Finanza

850mila euro non dichiarati
Denunciata ’boutique del falso’

Il 2020 è stato un anno difficile
per molti dei servizi erogati
dagli enti locali, in particolare
per i servizi cimiteriali, la cui
gestione è affidata all’Ama. Di
fronte all’emergenza, la parte-
cipata capitolina si è trovata
impreparata e non è stata in
grado di rispettare i tempi
standard per le operazioni
cimiteriali: nell’autunno 2020,
a seguito dell’aumento nel
numero dei decessi, è stata
presto raggiunta la saturazio-
ne dei posti disponibili nella
camera mortuaria del cimitero
Flaminio, con ritardi e disser-
vizi su tutte le sepolture.
Anche alla luce di queste diffi-
coltà, l’ACoS ha deciso di con-
durre uno studio sull’impatto
che gli eventi eccezionali e
imprevedibili legati al diffon-
dersi del covid hanno avuto
sull’erogazione dei servizi
cimiteriali a Roma. A questo
fine, è anche stato calcolato il
numero di decessi causa covid
sul totale dei decessi a Roma
nel 2020. Il Focus presenta
quindi un approfondimento
sulla gestione delle cremazio-
ni, che rappresentano la tipo-
logia di sepoltura quantitati-
vamente più richiesta negli
ultimi anni, e che da ottobre
2020 hanno subito pesanti
ritardi con lunghi tempi di
giacenza delle salme nei depo-
siti. Sono diverse le cause che
hanno contribuito all’accumu-
lo progressivo di questi ritar-
di: la sospensione di alcune
attività per le misure restritti-
ve, gli interventi di manuten-
zione straordinaria dei forni
crematori, le difficoltà di coor-
dinamento tra Ama e le strut-
ture capitoline e, non ultimo,
la mancanza di una procedura
completamente informatizza-
ta nella gestione delle prati-
che, che ha reso impossibile
quantificare le reali tempisti-

che di lavorazione. A fronte di
tali disservizi, ai cittadini non
è stato tuttavia riconosciuto
alcun indennizzo in quanto il
documento che, secondo il
Contratto di Servizio, ne
dovrebbe prevedere le moda-
lità di richiesta ed erogazione -
la Carta di Qualità - non è
ancora stato approvato. Un
confronto con Milano, dove i
servizi cimiteriali sono erogati
direttamente dal Comune, ha
infine permesso di verificare

che, pur nelle differenze legate
all’impatto della pandemia sul
numero dei decessi, le due
città hanno adottato soluzioni
simili nella gestione delle cre-
mazioni, anche se a Roma, a
differenza di Milano, il servi-
zio non è stato mai totalmente
sospeso. Un’analisi dei dati di
natura economica relativi alle
due città ha inoltre evidenzia-
to che, nonostante le maggiori
entrate e i maggiori costi a
carico dei cittadini per tutte le

principali operazioni cimite-
riali, le spese del servizio sono
state inferiori a quelle del
capoluogo lombardo sia per la
parte corrente, sia soprattutto
per gli investimenti, anche se
per i prossimi anni l’ammini-
strazione capitolina ha previ-
sto investimenti per circa 4,2
mln di euro. In conclusione,
alla luce di quanto emerso, ci
si chiede se sia opportuno da
parte di Roma Capitale conti-
nuare ad affidare i servizi
cimiteriali all’esterno, e nello
specifico ad Ama, piuttosto
che, tra le altre possibilità, tor-
nare a gestirli in economia;
una riflessione che più in
generale può essere estesa
anche ad altri servizi pubblici
locali, attualmente gestiti da
società partecipate in base ad
affidamenti troppo spesso rin-
novati senza un’analisi appro-
fondita delle diverse alternati-
ve disponibili. Il presente stu-
dio prosegue e aggiorna il pre-
cedente, pubblicato
dall’Agenzia nel 2016. 

Al via la possibilità di presentare
proposte progettuali didattico-
formative gratuite per le scuole
di ogni ordine e grado di Roma
Capitale: i progetti saranno rac-
colti dal Dipartimento Servizi
Educativi e Scolastici, per essere
inclusi e divulgati attraverso il
catalogo  “Mappa dei Progetti
per le scuole – A.S. 2021/2022 –
promossi da Roma Capitale per
tutte le scuole del territorio”.
L’obiettivo dell’amministrazio-
ne Capitolina è proporre alle
scuole cittadine un’ampia offer-
ta formativa, con proposte che
puntino a promuovere opportu-
nità di crescita personale, di svi-
luppo del senso critico nonché
occasioni che educhino alla citta-
dinanza e alla partecipazione. I
destinatari sono gli studenti di
tutte le scuole di ogni ordine e
grado di Roma Capitale, insie-
me ai docenti e alle famiglie che
potranno essere pienamente
coinvolti nell’attuazione dei pro-
getti. Sei gli ambiti tematici dei
progetti, che potranno essere
realizzati sia in presenza che in

modalità di didattica a distanza:
Ambiente e Scienze; Arte e
Cultura; Benessere e Salute;
Diritti, Intercultura e Pace;
Roma la mia città; Storia e
Memoria. Possono presentare le
proposte le università statali, gli
enti di ricerca pubblici, gli enti
afferenti alla Pubblica
Amministrazione; le aziende, le
istituzioni e le società partecipa-
te di Roma Capitale; le società
cooperative, le fondazioni, le
associazioni senza scopo di
lucro e le organizzazioni non
lucrative di utilità sociale
(onlus). I progetti saranno valu-
tati da una commissione nomi-
nata dall’Amministrazione. Le
proposte dovranno pervenire,
entro e non oltre il 27 luglio,
all’indirizzo PEC
protocollo.famigliaeducazione-
scuola@pec.comune.roma.it.
“Sostenere le proposte didatti-
che e formative per i nostri stu-
denti è un’azione fondamentale.
La scuola rappresenta un conte-
sto determinante per l’apprendi-
mento, la socializzazione e la
crescita di bambine e bambini,
ragazze e ragazzi. 
A loro dobbiamo fornire ogni
strumento utile per apprendere,
riflettere, maturare e agire in
modo consapevole”, dichiara la
sindaca Virginia Raggi. “La
Mappa dei Progetti per le scuole
rappresenta un’azione impor-
tante che portiamo avanti per gli
alunni delle scuole di tutto il ter-
ritorio cittadino. Attraverso que-
sto catalogo, gli istituti potranno
scegliere e realizzare percorsi
tematici aprendo le porte ad
associazioni ed enti del territo-
rio, a beneficio di studentesse e
studenti. Ringrazio il
Dipartimento Servizi Educativi
e Scolastici e tutti coloro che con-
tribuiranno”, dichiara l’assesso-
ra alla Persona, Scuola e
Comunità Solidale Veronica
Mammì.
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“Cambio ai vertici della
Polizia Locale di Roma
Capitale: in questi giorni con-
ferita la nomina di Vice
Comandante al Generale
Paolo Gerometta. Un incarico
che lo vedrà impegnato nella
Direzione di Coordinamento
Normativo Funzionale e della
correlata Unità Studi e
Applicazione Normativa del
Corpo, senza tralasciare l'im-
portante ruolo di gestione del
personale e della sicurezza
sui luoghi di lavoro, che il Generale continuerà a portare
avanti con la stessa dedizione e professionalità dimostrata
finora. Un in bocca al lupo è stato rivolto dal Comandante
Generale Ugo Angeloni al nuovo Vice Comandante, che si

andrà ad affiancare al Dott.
Maurizio Maggi, nominato
alla guida della Direzione di
Coordinamento Operativo del
Corpo e al Dott. Stefano
Napoli, confermato a capo
della Direzione di
Coordinamento Attività di
Sicurezza Urbana, Sociale ed
Emergenziale. Un saluto e un
ringraziamento particolare, a
nome del Comandante e di
tutto il Corpo, al Dott. Carlo
Buttarelli, per il prezioso

lavoro svolto all'interno della Polizia Locale, nella sua lunga
carriera, contraddistinta da grande competenza, abnegazione
e serietà". Così, in un post su Facebook, la Polizia Locale di
Roma Capitale. 

Cambio ai vertici della Polizia Locale di Roma
Gli auguri al nuovo Vice Comandante, Generale Paolo Gerometta 

I carabinieri di Reggio
Calabria hanno eseguito 19
misure cautelari (15 carcera-
rie e 4 domiciliari) nei con-
fronti di persone ritenute
responsabili di associazione
di tipo mafioso, associazio-
ne finalizzata a produzione
e traffico di stupefacenti,
detenzione illegale di armi e
tentato omicidio. Gli arresti sono stati effettuati a Scilla,
Sinopoli, Sant’Eufemia d’Aspromonte e nelle province di
Messina, Milano, Roma e Terni.

‘Ndrangheta: 19
arresti in tutta Italia
Le accuse sono associazione 
mafiosa e traffico di stupefacenti



Urbanistica, grave denuncia di Guglielmo Abbondati esponente di Europa Verde 
“Il Covid-19 a Ciampino non ferma il consumo
di suolo, persi 550 ettari di terreno naturale”
“Ciampino si conferma il
Comune del Lazio con la più
alta percentuale, il 42,4%, con
550 ettari di terreno naturale
perso. Neanche il Covid ha
arrestato il consumo di suolo
nel nostro paese, che continua
a correre ad una velocità
impressionante, con una
media di 15 ettari al giorno, 2
metri quadrati al secondo, cau-
sando la perdita di aree natu-
rali ed agricole. Lo dice il
Rapporto 2021 sul consumo di
suolo presentato oggi
dall’ISPRA”. Così in una nota
Guglielmo Abbondati espo-
nente cittadino di Europa
Verde e membro del Comitato
scientifico nazionale della neo
nata formazione ecologista. “Il
consumo di suolo, dice il
Rapporto, è più intenso nelle
aree già molto compromesse e
nelle città a più alta densità
territoriale, come appunto
Ciampino che sfiora i 3mila
abitanti a chilometro quadrato,
dove gli spazi aperti residui
sono limitatissimi. Tale perdita

di suolo – spiega Abbondati –
non è solo perdita di aree agri-
cole, quanto perdita di biodi-
versità e di funzioni ecosiste-
miche, fondamentali per la
mitigazione e l'adattamento ai
cambiamenti climatici, la vera
emergenza di questo tempo”.
“Sento un gran parlare da
parte della nuova
Amministrazione comunale di
Rigenerazione urbana, anche
se fino ad oggi, al di là di un

paio di convegni, non abbiamo
avuto modo di capire di cosa
parlano. La rigenerazione
urbana – conclude Abbondati -
o è arresto del consumo di
suolo e riqualificazione
ambientale e sociale della città,
oppure siamo di fronte all'en-
nesima puntata dell’urbanisti-
ca contrattata con la quale si è
arricchita la rendita fondiaria,
continuando a cementificare il
territorio”. 

Qual è lo scopo dell’arte se non quello di
donare vita alla vita? Che cos’è l’arte se non
emozione? Chi è l’artista se non colui o colei
in grado di andare oltre il visibile, traducen-
do i substrati emotivi e trasformando l’ina-
deguatezza dell’essere in fuoco emotivo?
Ecco, Donna, al secolo Donna Alba
Consalvo, artista romana, cosmopolita, rie-
sce, con le sue opere, a incarnare tutto que-
sto, senza avere la presunzione autoreferen-
ziale, ego-riferita - male del nostro secolo - di
definirsi tale e presenterà le stampe dei suoi
acquerelli venerdì 23 luglio alle ore 18:30
presso Boschettotre (Via del Boschetto, 3 -
Roma), boutique di Oriana Tombolesi (inte-
rior designer e artigiana). Donna è dualità
incontrastata e questa dualità è parte deter-
minante dell’espressione artistica e della
forza visiva che si palesa nei suoi dipinti ed
è strettamente connessa al concetto di movi-
mento: “Il movimento per me è ricerca e
ossessione, che sia vivere in una barca che si

sposta tra i canali di Londra o in un van per
dormire ogni sera su una spiaggia diversa.
E’ acqua imbevuta di colore che si muove
casualmente, imprevedibilmente su un
foglio” afferma, infatti, l’artista. Per Donna,
l’arte non è un punto di arrivo né un punto
di partenza, è un flusso, un continuum ete-
reo, un percorso senza meta, esattamente
come lo è il viaggio, parte integrante ed
essenziale della sua esistenza. 
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Arte: l'artista romana Donna
presenta le stampe dei suoi acquerelli

Trullo, preso con oltre 2 chili di marijuana
In auto e a casa aveva immagazzinato 70 chili di hashish. Arrestato dai CC
Percorreva via Giulio Cesare Viola a
bordo della sua auto, quando dagli spec-
chietti retrovisori ha visto spuntare una
pattuglia della Stazione Carabinieri
Roma Trullo ed ha iniziato ad agitarsi,
decidendo così di accostare a bordo della
carreggiata, per farsi sorpassare.
Insospettiti dalla manovra del guidatore,
i Carabinieri pochi metri più avanti,
hanno fatto un’inversione di marcia ed
hanno raggiunto l’auto per sottoporla ad

un controllo. L’uomo, un romano di 31
anni, sin da subito si è mostrato nervoso
nei confronti dei militari.  L’ispezione
all’interno dell’abitacolo, ha permesso ai
Carabinieri di rinvenire, due involucri di
marijuana di circa 2.2 kg, nel bagagliaio
in una busta telata.  Successivamente i
militari hanno esteso il controllo anche al
domicilio del 31enne dove hanno rinve-
nuto e sequestrato, nascosti all’interno
dell’armadio e del frigorifero, altri 9,4 kg

circa di marjuana, suddivisa in confezio-
ni plastificate; 60,5 kg di hashish, suddi-
visa in panetti e confezioni sferiche,
materiale utile per il peso ed il confezio-
namento delle dosi, quattro telefoni cel-
lulari e la somma in contanti di 1500 euro.
L’uomo è stato arrestato ed è stato
accompagnato presso il carcere di Regina
Coeli. Dovrà rispondere del reato di
detenzione ai fini di spaccio di sostanze
stupefacenti.

Ieri sera, in via dell’Oceano
Indiano, una trans brasiliana
di 35 anni, appena denuncia-
ta dai Carabinieri del Nucleo
Radiomobile per aver ferito
un cliente con il quale aveva
avuto una lite, mentre si
avviava verso la fermata

degli autobus, improvvisa-
mente ha scagliato una gros-
sa pietra all’indirizzo di un
bus, linea 777, che stava
giungendo, venendo, quindi,
bloccata dai Carabinieri della
Stazione "Torrino Nord" e
del Nucleo Radiomobile. Il

parabrezza anteriore del
mezzo pubblico, infrantosi
ha costretto il conducente ad
arrestare la corsa. Per fortu-
na né il conducente né i pas-
seggeri sono rimasti feriti. A
quel punto la trans è stata
arrestata per danneggiamen-

to e interruzione di servizio
di pubblica utilità e trattenu-
ta in caserma in attesa del
rito direttissimo.

I Carabinieri della
Compagnia di Roma piazza
Dante, con il supporto dei
Carabinieri del Gruppo di
Roma e del VII° Reggimento
Carabinieri Trentino Alto
Adige, hanno effettuato un
servizio straordinario finaliz-
zato al controllo del territorio
e alla verifica sul rispetto
della normativa per il conteni-
mento del Covid-19 e della
c.d. “mala movida” nel quar-
tiere San Lorenzo. I
Carabinieri hanno controllato
diverse attività commerciali,
tra cui due negozi di vicinato,
sorpresi mentre proseguivano
la vendita di bevande alcoli-
che oltre l’orario consentito e
sanzionati per un importo di
400 euro. Per tale violazione è
stata applicata anche la san-
zione accessoria della chiusu-
ra dell’attività per la durata di
3 giorni per entrambi i negozi.
Ad altre 2 attività commercia-

li i Carabinieri hanno elevato
ulteriori sanzioni amministra-
tive per 1550 euro, per aver
riscontrato irregolarità in
campo igienico sanitario.
Sempre nel corso dei controlli,
un romano, minorenne, è
stato controllato dai
Carabinieri e trovato in pos-
sesso di sostanza stupefacente
tipo marijuana ad uso perso-
nale, quindi segnalato alla
locale Autorità, quale assun-
tore e successivamente riaffi-
dato ai genitori. In piazzale
delle Provincie i Carabinieri
hanno sanzionato per viola-
zione del regolamento di
Polizia Urbana del Comune di
Roma, un romano di 20 anni,
sorpreso ad espletare i propri
bisogni fisici sulla pubblica
via. I diversi posti di controllo
effettuati durante il servizio
hanno permesso di controlla-
re oltre 100 persone ed una
trentina di veicoli.

Mala-movida, controlli a tappeto
dei Carabinieri a San Lorenzo

I Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia Roma San Pietro hanno arresta-
to due romani di 53 e 64 anni, sopresi a
rubare all’interno di un’auto di turisti, par-
cheggiata in Lungotevere Gianicolense. I
militari, in transito in quel momento a
bordo di un’auto civetta, arrivati altezza del
carcere di Regina Coeli, sono riusciti a sfug-
gire all’occhio del 64enne, appostato a pochi
metri dell’auto prescelta con il compito di
“vedetta”, ed hanno sorpreso il complice
53enne, mentre stava rubando tre valigie e
tre zaini, contenenti capi di abbigliamento e

un tablet, e li stava  caricando a bordo della
propria autovettura, parcheggiata accanto
al complice. Sul posto, i militari hanno
accertato che l’auto saccheggiata è di pro-
prietà di una famiglia di turisti toscani e che
i due topi d’auto, poco prima avevano for-
zato la serratura dello sportello destro,
usando vari attrezzi atti allo scasso, rinve-
nuti e sottoposti a sequestro. I due sono stati
arrestati, dovranno rispondere del reato di
furto aggravato in concorso, mentre la refur-
tiva è stata riconsegnata ai legittimi proprie-
tari.

Scassinavano le vetture in sosta
sul Lungotevere Gianicolense,
i CC arrestano due topi d’auto

Lancia sassi contro un bus in transito
Torrino, identificata ed arrestata trans brasiliana dai Carabinieri





Italia Viva 
attacca il Sindaco:
“Disastrosa politica 
per il turismo”
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“Un’opera che l’amministrazio-
ne Pascucci in 9 lunghi anni non
è stata ancora capace di realizza-
re! Nel 2015 in un comunicato
stampa annunciavano: “confi-
diamo di poter avviare i cantieri
nel corso di quest’anno”…. ma a
marzo del 2017, visto che della
rotatoria non si era vista nem-
meno l’ombra, rilanciavano:
“confidiamo di poter procedere
alla pubblicazione delle proce-
dure di gara entro giugno 2017”.
Così Anna Lisa Belardinelli con-
sigliere di opposizione in quota
Fdi che aggiunge: “Solo chiac-
chiere perché arriviamo ad otto-
bre 2020 e con un nuovo annun-
cio si comunica che si è dato
avvio alle procedure per costrui-
re la rotatoria. Intanto passano

gli anni e continua il balletto di
date:19 gennaio 2021: “l’avvio
dei lavori per la rotatoria, salvo
imprevisti, è fissato entro la
prima decade di febbraio” “7
febbraio 2021: “per quest’opera
è già scattato il conto alla rove-
scia per l’apertura del cantiere e
l’avvio dei lavori” 7 maggio
2021: “per far partire la realizza-
zione della rotatoria manca solo
un passaggio tecnico che richie-
de tempi brevi” 12 luglio 2021:
“prossimo ad aprire il cantiere
per la realizzazione della rotato-
ria tra Via Chirieletti e Via
Settevene Palo” “Sarà la volta
buona? Stiamo parlando di un
progetto del 2009 e l’ammini-
strazione Pascucci è al governo
della città dal 2012

Riceviamo e pubblichiamo: “Gli
attivisti di Italia Viva del circolo
di Cerveteri di Via Sant’Angelo
prendono una precisa posizione
contro la politica di sviluppo del
turismo praticata dall’attuale
amministrazione comunale.
“Questa amministrazione
comunale ha fatto di tutto per
allontanare i turisti da Cerveteri
invece che accoglierli. Piuttosto
che puntare sulla stanzialità del
turista iniziando un percorso
volto a creare strutture e servizi
dedicati alla fruizione delle bel-
lezze del territorio, afferma
Falconi Consigliere comunale di
Italia Viva, ha sperperato le
risorse su cantanti e feste cano-
re”. Agli attivisti di Italia Viva
non risultano interventi, servizi
e attenzioni di questa ammini-
strazione orientati alla perma-
nenza del turista per qualche
giorno sul nostro territorio. E
questo è grave perché solo per-
manendo per un periodo di
tempo nella nostra cittadina il
turista può creare un circolo
economico virtuoso che crea svi-
luppo. Invece si continua a par-
lare degli altisonanti cantanti
che hanno calcato i palcoscenici
della Legnaia che hanno interes-
sato e galvanizzato solo gli orga-
nizzatori. Il cittadino di
Cerveteri ha avuto pochi ritorni
da tali eventi. Noi invece pensia-
mo, affermano gli esponenti di
Italia Viva, che si debba fare
proprio il contrario. Se vogliamo

lo sviluppo turistico dobbiamo
iniziare un percorso volto a
coinvolgere il turista, a fargli
vivere emozioni, a proporgli
delle attività, tematiche scono-
sciute per questa amministra-
zione.   Il percorso deve mettere
a sistema il mare, la cultura, la
storia e la natura del nostro ter-
ritorio. Dobbiamo partire dalle
piccole attività come, per esem-
pio, strutturare una rete di per-
corsi naturali di cui il nostro ter-
ritorio è ricco. Abbiamo il per-
corso bellissimo delle
“Cascatelle” ma addirittura non
è segnalato adeguatamente e
non è servito da un parcheggio
idoneo (anzi ai frequentatori
ignari vengono comminate
multe per divieto di sosta a
pioggia). Abbiamo diverse aree
che potrebbero essere attrezzate
per i camperisti che, se ben
accolti, rappresentano un vola-
no positivo per il territorio.
Invece ora sono accolti in prati
desolati. Un vero servizio
“navetta” dovrebbe collegare le
frazioni e le bellezze del territo-
rio mentre quanto organizzato
fino ad ora è del tutto insuffi-
ciente. Ci fermiamo qui! Dire
che questa amministrazione è
stata disastrosa nella gestione
del turismo a Cerveteri è un
eufemismo. Cerveteri può e
deve fare meglio con ammini-
stratori esperti e lungimiranti”.
Consigliere Comunale Italia
Viva Maurizio Falconi

Affondo della consigliera d’opposizione 
in merito all’apertura del cantiere
Anna Lisa Belardinelli: “La storia
infinita della rotatoria di via Chirieletti”

Fino al 6 agosto, al fine di con-
sentire interventi di manuten-
zione straordinaria, l’impianto
TMB di RIDA Ambiente, dove
il Comune di Cerveteri e tanti
altri comuni del Lazio conferi-
scono la frazione secca residua
dei rifiuti rimarrà chiuso.
Questo purtroppo, comporterà
dei disagi ai cittadini, ovvia-
mente non generati
dall’Amministrazione comu-
nale di Cerveteri. Appresa la
notizia, l’Amministrazione
comunale e il personale
dell’Ufficio Ambiente si è
messo immediatamente alla
ricerca di una soluzione che
potesse scongiurare la sospen-
sione del servizio di raccolta

dell’indifferenziato nonché di
pannolini e/o pannoloni, sia

per le utenze domestiche che
per quelle non domestiche. Per

affrontare questa situazione
emergenziale di criticità, fortu-
natamente limitata alla frazio-
ne del secco residuo, è necessa-
rio il supporto della cittadi-
nanza per migliorare ulterior-
mente i già ragguardevoli
risultati raggiunti in tema di
percentuali di raccolta diffe-
renziata, riducendo al massi-
mo i quantitativi di secco resi-
duo conferiti. Nonostante l’im-
pegno massimo dedicato in
questo momento all’indivi-
duazione di un nuovo impian-
to, non è ancora scongiurato il
rischio che tale servizio debba
essere sospeso. Ogni aggiorna-
mento verrà fornito in maniera
tempestiva e puntuale.

Possibili disagi per i cittadini, si richiede massima collaborazione
Chiude temporaneamente 
l’impianto Rida, limitare 
i conferimenti del secco residuo

Acque inquinate lungo la costa laziale. A rilevar-
lo, Goletta Verde che nella giornata di oggi ha
presentato a Roma un’analisi approfondita sulla
qualità delle foci dei fiumi. Circa il 60% dei cam-
pioni delle acque è fortemente inquinato. Le foci
sono 14 volte oltre i limiti di legge. A rilevarlo,
Goletta Verde che ha misurato la qualità delle
acque nella provincia di Roma. La maggiore cri-
ticità si presenta sul Lido di Tarquinia, con la
foce del fiume Marta; a seguire a Marina di
Cerveteri con la Foce del Fosso Zambra. Anche
a Ladispoli le acque sarebbero inquinate, per

quanto riguarda il Rio Vaccina. Seguono la Foce
del Tevere a Fiumicino, la Foce del Rio Torto e la
Foce del Gros Fosso grande a Marina di Ardea,
la Foce del Fosso del cavallo ad Anzio, la foce
del fiume Arrone sul lungomare di ponente a
Fregene e il mare davanti alla Foce del canale via
Filadelfia Torvaianica. Quest’ultimo risulta esse-
re il più inquinato di tutta la costa. Rientrano
invece nei limiti di legge il canale dei Pescatori a
Ostia e il lungomare Pyrgi di via Olimpo a Santa
Severa. Anche in provincia di Viterbo, a
Montalto Marina, la foce del fiume Fiora.

È quanto emerso dal tour stagionale sulla costa laziale di Goletta Verde

“Inquinate la Foce del Marta,
del fosso Zambra e del Vaccina”



“Torna a splendere
la targa dedicata 
a Carlo Verdone”

di Alberto Sava

Ieri mattina nell’aula consiliare
grande fair play istituzionale in
tribuna autorità, occupata dal
sindaco di Ladispoli Alessandro
Grando e dal presidente
dell’Assovoce Giuseppe Del
Regno. Atmosfera da derby
festoso in platea tra il pubblico
presente. Particolarmente affolla-
ta di giornalisti la tribuna stam-
pa. Un’ora e mezza tra interventi
dei protagonisti dell’incontro e le
numerose domande e risposte.

Del Regno sfida Pascucci: 
“Il 22 lo aspetto 

per guardalo negli occhi”
Mercoledì 22 luglio Assovoce
dovrà lasciare, con la forza se
necessario, la sede storica di via
della Mura Castellane e ieri mat-
tina durante la conferenza stam-
pa Del Regno ad domanda su
questo punto ha risposto: “La
manifestazione di protesta
annunciata si farà. Da tempo i
volontari dall’Assovoce pongono
domande e non lasceremo la
nostra sede storica senza aver
ricevuto le dovute risposte.
Aspetto il sindaco Pascucci per
guardarlo diritto negli occhi e
porre a lui tutte quelle domande
ancora senza risposte. Risposte
che garantiscono servizi delicati
per la sicurezza a Cerveteri e non
solo.  Il presidente Del Regno ed
il sindaco Grando hanno glissato
sulle domande di tipo politico
più insidiose, e risposto in modo
articolato quando invece si parla-
va di volontariato. Assovoce con-
tinua: così Del Regno ha espresso
la sua gioia, ringraziando il sin-
daco di Ladispoli Alessandro

Grando per il suo intervento tec-
nicamente tempestivo, politica-
mente intelligente e con grande
spirito di servizio verso tutti i cit-
tadini amministrati.
Contemporaneamente ha espres-
so amarezza per la scelta dell’am-
ministrazione Pascucci di caccia-
re di fatto l’Assovoce dalla sede
storica di via delle Mura
Castellane. Del Regno ha aperto
il suo intervento ribadendo a tutti
i giornalisti presenti che
l’Assovoce era senza convenzio-
ne, ma ha anche detto di aver più
volte sollecitato il Comune a
risolvere il problema, senza aver
mai ricevuto risposte. Silenzio
anche sull’azione di autotutela
avverso l’intimazione di sfratto.
Tutto questo è il passato, oggi
Assovoce è parte delle forze del
volontariato di Ladispoli. Intanto
a Cerveteri molti si chiedono per-
ché i cittadini non hanno più
l’unico servizio esistente di soc-
corso volontario con ambulanza,
dislocato nel cuore del paese.

“Ladispoli è orgogliosa 
di accogliere l’Assovce”

“La città di Ladispoli è orgogliosa e
onorata di poter ospitare da oggi
l’Associazione Soccorritori
Volontari di Cerveteri, corpo di
Protezione Civile che da 30 anni
rappresenta un punto di riferimento
prezioso per l’assistenza alla popo-
lazione del litorale”. A parlare è il
sindaco Alessandro Grando che, nel
corso di una conferenza stampa, ha
ufficialmente annunciato l’accordo
raggiunto con l’Assovoce di
Cerveteri, che tra pochissimi giorni
diventerà operativa a pieno regime
sul territorio di Ladispoli.
“L’Amministrazione comunale -
prosegue Grando - si è più volte
avvalsa della collaborazione
dell’Assovoce, che da maggio pre-
sta servizio nel Cento vaccinale di
via Trapani, e siamo onorati di
poterli ospitare a Ladispoli.
Provvisoriamente, in attesa che
venga individuata una sede idonea,
l’associazione sarà ospitata presso la
sede della Protezione civile comu-

nale. Al presidente Giuseppe Del
Regno ed a tutti i volontari
dell’Assovoce diamo il benvenuto a
Ladispoli e gli auguriamo buon
lavoro”.

Il dado è tratto: ieri mattina
primo vertice con l’Assovoce

Subito dopo la conferenza stampa,
Alessandro Grando ha riunito nel
suo ufficio, il responsabile della
segreteria del sindaco Misha
Morelli, il presidente dell’Assovoce
Giuseppe Del Regno ed il delegato
alla Protezione Civile comunale
Salvatore Zingale per decidere due
punti: la calendarizzazione della
convenzione tra il Comune di
Ladispoli e l’Associazione Volontari
Cerveteri e l’inserimento, tanto
immediato quanto provvisorio,
della squadra dei volontari
Assovoce nella sede della
Protezione Civile comunale di via
Castellamare di Stabia, fino a quan-
do Assovoce non avrà una sua sede
adeguata ai compiti istituzionali
dell’Associazione.

“Grazie al prezioso aiuto di
Andrea Mignanti, la targa dedica-
ta a Carlo Verdone è tornata “un
sacco bella”!” Ad annunciarlo sui
social, il Sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando che, proprio a
settembre dello scorso anno, alla
presenza dell’attore romano, ha
posizionato la targa a lui dedicata
nel centro della città, in piazza
Rossellini. Dopo il danneggiamen-
to della scorsa sera, per la vittoria
dell’Italia agli Europei 2021, la
targa è tornata a brillare nella sua
completa bellezza.

La squadra ceretana accolta ufficialmente dall’Amministrazione nell’aula consiliare

Volontariato: Ladispoli due, Cerveteri zero
Autogoal politico del sindaco cerveterano Pascucci, staffilata in rete del sindaco
ladispolano Grando: “Orgogliosi di accogliere gli uomini e le donne dell’Assovoce”

L’Amministrazione comunale in merito al concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura di sei posti  a tempo indeterminato di agente di
Polizia locale - categoria c - posizione economica c/1 rende noto che sono
stati pubblicati gli avvisi con l’elenco dei candidati esclusi dalla procedura
concorsuale e l'elenco dei candidati ammessi alla prova preselettiva, con
indicazione della sede e delle date e degli orari di svolgimento. La prova
preselettiva, in diverse sessioni composte ciascuna da circa 90/100 candi-
dati, si terrà presso la palestra all’interno dell'Istituto comprensivo
“Ladispoli 1” in via Castellammare di Stabia 4 a partire dal 31 agosto 2021.

Concorso pubblico 
per la Polizia Locale,
pubblicato l’avviso
della prova preselettiva
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Il sindaco Grando: 
Grazie a Mignanti 
è tornata ”un sacco bella”

Il Codacons sostiene la richiesta
di Salvini di cancellare i debiti
fino a 5.000.euro per le cartelle
esattoriali emesse dal 2015 ad
oggi attraverso saldo e stralcio.
Lo ha detto il coordinatore del

Codacons del litorale Angelo
Bernabei che porterà a Roma al
leader della Lega l’appoggio
ufficiale dell’associazione con-
sumatori del litorale a nord di
Roma e di tutto il comprensorio.

Il Codacons sostiene 
la proposta di Salvini
sulla rottamazione fiscale
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Secondo il Sindaco e la mag-
gioranza non è conveniente
consentire ai cittadini di espri-
mere la propria opinione per-
ché costa troppo. Principio
che, quindi, potrebbe applicar-
si a qualsiasi forma di elezioni
o più semplicemente alla
democrazia in generale.
Secondo lo stesso Sindaco,
appoggiato anche dal fedelis-
simo assessore Minghella la
democrazia costa troppo e
andrebbe abolita. Secondo
l’assessore Pierluigi D’Emilio
invece la democrazia rappre-
senterebbe un fastidioso cime-
lio degli anni ’70 che sarebbe
meglio sostituire. Facciamo
chiarezza: la democrazia, con
buona pace di Tidei,
Minghella e D’Emilio, è la
forma di governo che hanno
scelto milioni di italiani!
Sicuramente una consultazio-
ne popolare avrà dei costi.
Costi che consentirebbero,

però, di far si che le scelte
prese dall’amministrazione
rispettino le necessità e le
volontà dei cittadini e non
quelle di pochi soliti fortunati.
Un’altra cosa su cui occorre far
chiarezza è quella che i project
financing pianificati da questa
amministrazione non saranno
del tutto privi di costi e perdi-
te per i cittadini. I beni comuni
che attraverso finanza di pro-
getto, concessioni e altri stru-
menti l’amministrazione
vuole assegnare a privati
attualmente sono fonte di
entrate economiche per il
comune. Entrate economiche
fondamentali per la sostenibi-
lità del Bilancio. Cosa vuole
fare l’amministrazione?
Cercheremo di chiarirlo una
volta per tutte. Assegnare a
privati la gestione dei beni
pubblici, quali passeggiata a
mare, cimitero, piazza ex
fungo, parcheggi pubblici,

Farmacia comunale, in cambio
di un versamento iniziale nelle
casse cittadine di gran lunga
inferiore alla cifra che lo stesso
comune introiterebbe dalle

singole concessioni. 
Nella maggior parte dei casi i
servizi verrebbero
ceduti/regalati/svenduti al
privato in cambio di una cifra

che corrisponderebbe a meno
della metà di quanto il
Comune potrebbe incassare
normalmente. Ci sarebbe di
sicuro un entrata elevata e
immediata. Questa sarebbe a
disposizione dell’attuale
amministrazione, che così
potrebbe continuare i propri
affari. Alla lunga, però, la
rimissione è certa e condanne-
rebbe Santa Marinella, già in
crisi economica da diversi
anni, a dover rinunciare anche
alle principali fonti di entrata.
Una politica con le gambe
corte, del tutto priva di una
visione prospettica e senza
futuro. Un atteggiamento che
condannerebbe la nostra città
al dissesto perenne o alla con-
tinua rincorsa di parametri di
salvataggio. Politica che giu-
stificherebbe ancora di più
l’aumento di aliquote di tasse
e imposte e la riduzione dei
servizi basilari che l’ammini-

strazione deve e dovrà garan-
tire: educazione, assistenza,
pulizia e decoro, sicurezza etc
etc. La situazione drammatica
che abbiamo vissuto e stiamo
ancora vivendo, rischierebbe
di diventare un piacevolissi-
mo ricordo, rispetto alla realtà
devastante che questa ammi-
nistrazione ci propina. Santa
Marinella verrà saccheggiata,
depredata, ridotta in ginoc-
chio da una manica di impren-
ditori politici senza scrupoli.
La cosa peggiore è che verrà
privata anche degli strumenti
che le consentirebbero di rial-
zarsi. Un futuro post apocalit-
tico che non meritiamo e
soprattutto non meritano i
nostri figli. La democrazia
avrà pure un costo ma sicura-
mente sarà più digeribile di
quello che dovremmo sostene-
re a causa degli appetiti fame-
lici del Sindaco e della sua
Giunta.

“Tidei, basta bugie... parte seconda”
“Il Sindaco invece di pensare a quanto costa il referendnum, spieghi ai cittadini
quanti soldi perderanno con i suoi project financing. Togliere a tutti per dare a pochi”

Riceviamo e pubblichiamo – Dopo un anno
difficile per tutti, nella settimana dal 15 al 19
Luglio, Santa Marinella presenterà una ker-
messe cinematografica con cinque giorni di
anteprime, ospiti, omaggi alla storia del
cinema, defileè, esibizioni canore e di danza,
per attirare un folto pubblico di appassiona-
ti e fans del cinema. Una manifestazione
voluta e realizzata dall’ associazione cultu-
rale Santa Marinella Viva, in collaborazione
con l’associazione ArcheoTheatron, con lo
scopo di consolidare il Festival nel litorale di
Roma Nord per valorizzarne il territorio.
L’evento è promosso dalla Regione Lazio e
Patrocinato dal Comune di Santa Marinella
e dal Comitato Fellini 100. Rispetto agli anni
precedenti, questa VII edizione del festival
assume una novità nella struttura organiz-
zativa, che vede l’ingresso di un gruppo di
giovani al timone dell’evento. La decisione
di affidare alla giovane squadra l’organizza-
zione dell’evento, nasce dalla volontà di
coinvolgere i ragazzi per sviluppare idee
innovative e iniziare un passaggio di conse-
gna ai giovani del nostro territorio. Una giu-
ria di qualità per decretare il cortometraggio
vincitore dell’Apollo d’Oro2021, tra i 21
Paesi del mondo che si sono iscritti. Anche
quest’anno la giuria sarà capitanata dal criti-
co cinematografico e giornalista della Radio
Vaticana Rosario Tronnolone, dal Maestro
Agostino De Angelis attore e regista di tea-
tro, dal regista cinematografico Mario
Parruccini e dalle new entryCarmen Minieri
presidente dell’associazione culturale “Le
Voci” ed Enrico Ravegnani del Film Festival
di Ferrara.

IL PROGRAMMA
Nella prima serata del 15 Luglio,partiremo
con l’iniziativa “Cinema nelle biblioteche”,
curato dal critico Luigi Lozzi, saranno dedi-

cati a ricordare l’opera del regista Peter Del
Monte (recentemente scomparso), uno
sguardo retroattivo, una sessione antologica
e critica con l’ausilio di parenti e colleghi,
condotta dalla Direttrice della Biblioteca di
S.Marinella Cristina Perini.
Nella seconda serata del 16 Luglio si inizierà
un omaggio a Federico Fellini, con la presen-
tazione del libro “La Dolce Vita di Fellini e
Catozzo” a cura di Silvia Nonnato e la parte-
cipazione della famiglia Catozzo. Si andrà a
ripercorrere la filmografia felliniana e la
rivoluzionaria invenzione della pressa
Catozzo, raccontando aneddoti particolari e
sconosciuti legati a Santa Severa. A seguire,
la proclamazione dei vincitori della catego-
ria “corto sperimentale”, nella quale i finali-
sti sono “Amarcord” di Massimo Schiavoni
e “One” di Serena Valletta e nato da un’idea
di Alessandro Fiorucci che è anche il prota-
gonista del film. Durante la serata sarà pro-
iettato anche il corto Eclipse di Valerio Carta
dove una delle protagoniste è Sandra Milo.
Durante la serata verrà presentato un defileè
di abiti da sera realizzati dalla costumista
Teresa Venuto Riccardi, con la collaborazio-
ne delle modelle della scuola di portamento
di Gloria Salipante. Durante la serata saran-
no presentate alcune esibizioni di danza a
cura della Obelix Academy di Simonetta
Travagliati. Ospite d’onore della serata
Alberto Catozzo.
Nella terza serata del 17 Luglio, verrà pro-
clamato il vincitore dell’Apollo d’Oro 2021 e
verranno assegnati anche il premio della cri-
tica e del pubblico tra i 10 corti finalisti che
sono: Cacciaguida di Davide Del Mare vinci-
tore del Premio del Pubblico, Aggrappati a
me di Luca Arcidiacono vincitore del
Premio della Critica e Uonted di Daniele
Bonarini vincitore come miglior film 2021
dell’Apollo d’Oro. Ospite della serata Elena

Anticoli De Curtis (Nipote del principe
Antonio De Curtis in arte Totò) per omag-
giare i 70 anni della canzone
“Malafemmena” che sarà interpretata dalla
musicista Manola Barbieri dell’associazione
Sinphonicamente. Durante la serata sarà
presentato un defileè di abiti ispirati ai per-
sonaggi del cinema interpretati dai ragazzi
dell’Accademia del Cinema di S.Marinella.
Saranno presentate delle esibizioni di danza
a cura della Danzero di Tiziana Orsomando
e a cura dei ballerini di tango argentino
Giulia Bucelli e Antonello Casalini. 
Nella quarta serata del 18 Luglio,
l’artista Ombretta Del Monte pre-
senterà il suo libro “I Sassi della
Memoria, che narra della fami-
glia Civitavecchiese dell’autrice
e di tutti gli avvenimenti di costu-
me sociale e politico di quel periodo. Seguirà
un omaggio a Gigi Proietti e alla Walt
Disney, completamente ideato e interpretato
dai ragazzi dell’Accademia d’introduzione
al cinema di Santa Marinella. Come già detto
la volontà dell’organizzazione è quella di
dare spazio ai ragazzi che nel corso degli
ultimi anni hanno frequentato i corsi del
laboratorio di cinema ideato dall’associazio-
ne Santa Marinella Viva. Ospite d’onore
della serata l’attrice Francesca Antonelli, che
ci regalerà una breve, ma intensa interpreta-
zione di un monologo su Anna Magnani.
Nella quinta ed ultima serata del 19 Luglio,
verrà dedicata la maggior parte del pro-
gramma alla visione integrale del film
ambientato a Santa Marinella “Nessuno ti
pettina bene come il vento”, seguito da brevi
sinossi e critica, condotta dal dott. Luigi
Lozzi coadiuvato dalla Direttrice della
Biblioteca Cristina Perini. Un ringraziamen-
to speciale ed un plauso ai ragazzi
dell’Accademia del cinema di Santa

Marinella: Alessia Campo,
Giacomo Costanzo, Ilenia

D ’ A s c e n z o ,

Alessio Faiazza, Letizia Frezza, Riccardo
Frontoni, Davide Polidori, Gabriele
Tempesta, Andrea Vella e Yuri Verna e ai
collaboratori Signoracci Gualtiero, Maurizio
Midei e Monia Marchi presidente
dell’Associazione Miss Flores che curerà
tutti gli allestimenti nell’ambito delle serate,
Desiree Arlotta Presidente dell’Associazione
Culturale Archeotheatron e Francesca
Baldasseroni per le riprese video. Un sentito
ringraziamento alla Regione Lazio per aver
promosso e supportato l’iniziativa cinema-
tografica. 
Un ringraziamento anche all’amministrazio-
ne comunale nella persona del Sindaco
Pietro Tidei e della consigliera delegata
Maura Chegia, per aver patrocinato l’evento
e supportato l’organizzazione di questa
“settimana del cinema” a S.Marinella.

Appuntamenti fino al 19 luglio con la kermesse cinematografica. Cinque giorni
di anteprime, ospiti, omaggio alla storia del cinema con esibizioni canore e di danza

Santa Marinella, torna lo Short Film Festival
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Ancora un’emergenza che
torna a far parlare dell’eterno
incompiuto di Civitavecchia:
la camera iperbarica che da
oltre dieci anni resta in attesa
della riapertura. L’ennesima
emergenza che costringe a
rivolgersi a strutture fuori
regione mentre quella cittadi-
na resta chiusa, in attesa che
alle parole seguano i fatti.
IL FATTO – Nei giorni scorsi
per un problema di natura
improvvisa un civitavecchie-
se, tecnico informatico, ha
perso l’udito e gli è stata indi-
cata la terapia con camera
iperbarica, il problema è che le
strutture di Grosseto e
Umberto primo, le più vicine,
non sono disponibili. L’uomo
dovrà quindi recarsi fino a
Massa Carrara per poter effet-
tuare la terapia. Gianfranco
Forno, presidente dell’associa-
zione “Volontari Francesco
Forno” ha commentato: “Si
tratta di una delle quindici
terapie, senza contare le emer-
genze, che si possono effettua-

re con una struttura come la
nostra – ha spiegato
Gianfranco Forno, presidente
dell’associazione volontari
Francesco Forno – parecchi
anni fa facemmo una terapia
simile ad un ragazzo che era
stato colpito da questa sordità
improvvisa. Ormai è dal lonta-
no 2010 che aspettiamo di ria-
prire la struttura – ha conti-

nuato Forno – e c’era stato
qualche segnale positivo ma
non sono stato più contattato
dall’amministrazione comu-
nale”. Da parte dell’ammini-
strazione comunale era stata
mostrata la volontà di cercare
un luogo in cui posizionare la
Camera iperbarica, si parlava
dei locali nel parcheggio alle
spalle della ferrovia, e c’era

stato anche l’ordine del giorno
portato in consiglio dalla Lega
per la riapertura della struttu-
ra. Tante belle parole ma poi
più nulla. Nonostante le spese
ingenti per smontare e rimon-
tare la struttura però la came-
ra iperbarica dovrà essere spo-
stata dal porto. “Sarebbe – ha
detto Forno – sicuramente
consigliabile lasciarla nello
scalo anche perché non ci
sarebbe la garanzia del funzio-
namento della struttura una
volta rimontata”. Forse
l’Authority potrebbe trovare
qualcuno per gestirla in
loco.Sicuramente il caso del
civitavecchiese, dopo quello
del noto scrittore Valerio
Massimo Manfredi trasportato
all’ospedale Misericordia di
Grosseto per un’intossicazio-
ne da monossido di carbonio,
torna a riaccendere i riflettori
su una vicenda che si trascina
da oltre dieci anni: la riapertu-
ra della camera iperbarica di
Civitavecchia. 

(fonte Civonline)

È il recente caso di un civitavecchiese che torna a sottolineare
l’importanza della riapertura della struttura cittadina
Camera iperbarica, costretto ad arrivare
a Massa Carrara per un problema all’udito

Il cantautore romano è stato il mattatore
di una delle serate clou del LazioSound

Fulminacci incontra
il Sindaco della sua
“Santa Marinella”

Aumentano le proteste per la collocazione delle strisce blu a
Santa Marinella. I commenti che arrivano dai social sono tutti
contro i parcheggi a pagamento, considerati una tassa in più per
il cittadino. Infatti se nel periodo estivo lo stallo blu serve per
regolamentare le soste, in inverno il problema non sussiste e
quindi potrebbe anche non essere a pagamento. «Per il futuro dei
parcheggi pubblici si stanno materializzando scenari inquietanti
– dicono dal comitato referendario Santa Marinella Bene
Comune – Utilizzare i soldi dei cittadini per regalare le infrastrut-
ture ai privati. A pensar male si fa peccato, ma spesso ci si indo-
vina. Mai massima fu più adatta alla situazione che sta vivendo
Santa Marinella. L’incubo che, con i soldi pubblici, vengano rea-
lizzate le infrastrutture per poi regalarle a una ditta privata si sta
pian piano materializzando. Le scelte altalenanti e ondivaghe
dell’amministrazione, infatti, non lasciano prevedere niente di
buono. Il ricordo delle delibere approvate durante il primo lock-
down è ancora fresco. In quel periodo drammatico l’unico inte-
resse dell’amministrazione sembrava quello di garantire la pri-
vatizzazione delle attività e non di tutelare la salute dei cittadini.
Più recente ancora è l’inserimento nel bilancio di previsione di
un anticipo di 850mila euro sulla concessione da parte del sog-
getto privato che avrebbe gestito gli stalli. Accordo che sembra-
va già concluso e poi misteriosamente saltato. La versione uffi-
ciale che l’amministrazione si è sbrigata a diffondere è quella che
abbia deciso di assegnare la gestione dei parcheggi a pagamento
alla Santa Marinella Servizi. I dubbi su queste dichiarazioni non
sono pochi. In città, infatti, molti sospettano che l’improvviso
dietrofront della società privata, sia stato dettato esclusivamente
dalla possibilità di evitare di investire risorse proprie sui lavori
propedeutici alla realizzazione degli stalli. Più semplice farli rea-
lizzare dal Comune con i soldi pubblici e poi quando tutto è
pronto, senza cacciare una lira, limitarsi a gestire e incassare
comodamente. Nessuno si sorprenderebbe – sospetta Smbc – se
dopo un primo anno di gestione da parte della Multiservizi, con
una motivazione più o meno plausibile, si procedesse alla con-
cessione del servizio al privato. Scelta coerente a quanto delibe-

rato inizialmente e in linea con la politica mirata a svendere i beni
pubblici, appartenenti a tutti, a vantaggio degli interessi di pochi.
A tutto questo si aggiunge che su questo tema gli abitanti di
Santa Marinella hanno chiesto di poter esprimere la propria opi-
nione mediante un referendum, promosso con una raccolta
firme senza precedenti. La loro richiesta, però, viene puntual-
mente ignorata dal Sindaco, che non perde occasione per morti-
ficare l’impegno dei cittadini diffondendo bugie indegne per un
amministratore pubblico. la macchina comunale, anzi, sta proce-
dendo a spron battuto alla realizzazione delle infrastrutture
necessarie per avviare questo nuovo balzello pensato e voluto
sulla pelle della gente». «Il Comune che non trova soldi per
garantire servizi basilari – conclude la nota – con disinvoltura
profonde sforzi per installare torrette, realizzare strisce blu ed
accelera per avviare questa nuova tassa sulla mobilità ai danni
dei cittadini. Gli stessi cittadini che, attoniti, stanno assistendo
alla trasformazione degli stalli di parcheggio, che da gratuiti
diventeranno a pagamento. La situazione a Santa Marinella è
davvero preoccupante. Decisioni e scelte dell’amministrazione
difficilmente possono essere compresi dalla normale analisi poli-
tica».

Una serata di grandissime
soddisfazioni quella di merco-
ledì per il sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei che ha
potuto finalmente incontrare
al castello di Santa Severa il
cantautore Filippo Uttinacci in
arte “Fulminacci”, mattatore
di una delle serate clou della
rassegna musicale
LAZIOsound promossa dalla
Regione Lazio. Erano mesi che
il primo cittadino aveva
espresso l’intenzione di voler
conoscere e ringraziare perso-
nalmente il giovane e già
affermato musicista romano
che come si ricorderà aveva
partecipato al Festival di
Sanremo presentando il brano
intitolato “Santa Marinella”.
Una bellissima canzone
d’amore tra le tante scritte ed
interpretate ieri da Fulminacci
e, che ha rappresentato anche
un’ottima opportunità per
pubblicizzare al mondo intero
la cittadina balneare tra le più
belle del litorale laziale. Dopo
un incontro informale in
forma privata nel pomeriggio,
poco prima della sua esibizio-

ne il cantante Fulminacci ha
ricevuto dal sindaco Tidei una
targa che l’artista visibilmente
emozionato ha assicurato che
conserverà insieme alla lettera
che già gli era stata spedita dal
sindaco Tidei per congratular-
si con lui in occasione proprio
della sua partecipazione al
Festival di Sanremo. Al sinda-
co Tidei presente al teatro alle-
stito all’interno del Castello di
Santa Severa quale vero
padrone di casa  sono andati
anche i ringraziamenti degli
organizzatori di LAZIOsound
“Una serata da incorniciare
che conferma la grande pre-
senza  di turisti  che  già in
questo mese di luglio sta affol-
lando le nostre località di vil-
leggiatura che stiamo cercan-
do di accogliere al meglio
anche con  numerose manife-
stazione intrattenimenti serali
che proseguiranno anche nel
centro storico di Santa
Marinella per l’intero fine set-
timana con la rassegna sum-
mer festival promossa da que-
sta amministrazione comuna-
le.

Parcheggi a pagamento, è polemica
Santa Marinella Bene Comune: “Utilizzare i soldi 
dei cittadini per regalare le infrastrutture ai privati”



SANTA MARINELLA – Il Pd,
auspica che il referendum sui
piani integrati venga celebrato
al più presto. Secondo il Pd la
consultazione popolare pro-
posta dal comitato referenda-
rio rispecchia le previsioni
delle normative applicabili e,
in particolare, della modifica
allo statuto comunale votata
all’unanimità dal consiglio
comunale in carica. «Non rite-
niamo sia questa la sede per
entrare nel merito dei quesiti
proposti e fornire le nostre
valutazioni di merito – dice il
direttivo del Pd – non lo rite-
niamo perché c’è un’altra que-
stione molto più urgente che è
quella di onorare il nostro sta-
tuto. Crediamo che questo sia
un motivo che viene prima di
qualsiasi valutazione sui sin-
goli quesiti referendari, la con-
sultazione popolare è prevista
nel nostro Comune a patto che
la raccolta delle firme sia certi-
ficata e comprenda un numero
minimo di adesioni. Siccome
non risulta siano state rilevate

irregolarità nella raccolta delle
firme, la consultazione deve
essere celebrata perché questa
è la misura della democrazia.
Sono state sollevate da più

parti eccezioni relative ai costi
che comporterebbe la consul-
tazione per le casse comunali.
A prescindere dal fatto che su
tali stime ci siano state proie-

zioni molto eterogenee, non
crediamo questo sia un argo-
mento sensato nel momento in
cui la modifica allo statuto è in
vigore. Il provvedimento esi-
ste, è stato votato all’unanimi-
tà ed è legge, lo è per tutti e lo
è a prescindere dai temi posti
dal quesito referendario.
Chiediamo pertanto all’ammi-
nistrazione di procedere al più
presto e dare risposta a una
questione che, tra l’atro, sta
offrendo una straordinaria
cassa di risonanza al comitato
e che non sta permettendo alla
città un confronto sereno sui
quesiti e sugli orientamenti
dei diversi gruppi politici. Per
noi questa non è una mera
questione di metodo, per noi
questo è lo spartiacque che
divide una democrazia da
un’altra cosa che non ha nien-
te a che vedere con il termine
che ostentiamo nel nostro sim-
bolo. Siamo il partito demo-
cratico e crediamo nel rispetto
delle regole condivise. Il refe-
rendum va fatto».

Per il Partito Democratico la consultazione popolare proposta
dal comitato referendario rispecchia le previsioni delle normative
Piani integrati, il Pd chiede
di procedere con il referendum

SOLE: “Passo avanti
nella battaglia
contro il turbogas 
a Civitavecchia

Tutto pronto per il nuovo spettacolo della
rassegna “Dal Mito alla storia” che si terrà
oggi e domani alle terme Taurine. Si tratta
di “Don Chisciotte 2.0”, una frizzante
messa in scena tramite la tecnica del teatro
canzone del classico di Miguel de
Cervantes. Si tratta del secondo dei tre spet-
tacoli messi in campo. Il testo teatrale è di
Gino Saladini che sarà anche sul palco con
Fabio e Delfina Angeloni e Roberto
Fiorentini. Videoscenografia Ettore
Saladini. La grande novità è che musiche e
testi sono originali e composti da Gino

Saladini e Anthony Caruana. Alla voce
Marco Manovelli, al basso massimo Pelo e
alle percussioni Fabio Pizzardi. Le coreo-
grafie sono di Desiree Benevieri. Lo spetta-
colo sarà in costume grazie allo straordina-
rio lavoro della costumista Angela Tedesco.
Una messa in scena divertente e volta alla
leggerezza. Necessaria la prenotazione al
numero 3383279798. La rassegna è realizza-
ta grazie alla collaborazione di Pro Loco,
Fondazione Cariciv ed Enel (main sponsor),
con il patrocinio del comune di
Civitavecchia.

Bene. Un altro passo avanti nella battaglia contro il turbogas a
Civitavecchia. Il pacchetto di emendamenti, che impegnano la
Regione Lazio a votare NO all'installazione di una nuova cen-
trale a gas sul territorio di Civitavecchia, votato all'unanimità in
Commissione Bilancio e approvato con parere favorevole
dall'Assessora Lombardi, è una bella notizia. Aspettiamo che
tutto venga ratificato e trasformato in legge con il voto in
Consiglio Regionale. Più tempo passa e più il progetto di ENEL
diventa insostenibile e non credibile. Ultimi studi ci dicono che
Civitavecchia rispetto alla media nazionale ha una percentuale
di disoccupazione superiore di 2 punti. Le proposte alternative
ci sono, vere, pratiche e pronte ad essere realizzate. L'offshore
eolico e l'ambientalizzazione del porto con Porto Bene Comune,
che possono costituire il motore potente di una ripresa dell’oc-
cupazione per il risanamento ambientale del territorio.
Andiamo avanti. Grazie a tutti quelli che si stanno impegnando
in questa lotta lunga e difficile. Tanti piccoli Davide possono
sconfiggere un grande Golia.

Oggi e domani sul palco l’opera originale di Gino Saladini
con le musiche (testi e arrangiamento) scritte insieme a Caruana
Dal mito alla storia, nel fine settimana “Don Chisciotte 2.0”
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di Virginia Rifilato

“Se le dicessi che esiste una pillo-
la in grado di ridurre in maniera
significativa il rischio di malattie
cardiovascolari come infarti o
ictus, che abbattesse il rischio di
sviluppare i tumori più diffusi e
che fosse in grado di diminuire
di più di un terzo il rischio di
mortalità derivante da qualsiasi
causa, ci crederebbe? E se le
dicessi che questa pillola non ha
nessun effetto collaterale, e che è
gratis? Mi prenderebbe per
matto. Invece questa magica
medicina esiste, e si chiama atti-
vità fisica. Gli effetti di un’attività
fisica strutturata e regolare, due
aggettivi chiave nell’efficacia del
trattamento, sono molteplici. Che
funzioni in tutti i casi sopracitati
è una certezza scientifica assolu-
ta, dimostrata da migliaia di pub-
blicazioni, ma c’è di più. Come se
la riduzione sostanziale del
rischio di infarto, ictus, di quasi
tutti i tumori più diffusi e del
rischio di morte in generale non
fosse abbastanza, i benefici di
questo approccio sono ancora
altri.” A confermarlo è il Dott.
Paolo Flocco, Osteopata,
Fisioterapista, fondatore del
metodo MAIT® e Professore a
contratto dell’Università La
Sapienza di Roma, al quale
abbiamo chiesto di raccontarci la
sua esperienza professionale “sul
campo” nonché i risultati di alcu-
ni importanti studi di cui è auto-
re. “Per rimanere nell’attualità,
pochi giorni fa è stato pubblicato
dal British Journal of Sports
Medicine (BJSM) una ricerca
svolta su quasi 50 mila malati di
covid-19, nella quale si evidenzia
come una buona condizione fisi-
ca sia correlata con una bassa
probabilità di sintomi severi.
L’evidenza è talmente chiara che
gli autori concludono con la rac-
comandazione alle agenzie
nazionali di salute pubblica di
promuovere l’attività fisica e
introdurla come routine per con-
trastare l’epidemia. Alla faccia
dell’idrossiclorochina!”.

Sappiamo che questo duro
anno di pandemia ha influito
negativamente anche sulla
salute mentale della popola-
zione. Secondo quelli che
sono i suoi studi e la sua espe-
rienza, cosa può dirci in meri-
to?
“Esattamente. Un’altra eviden-
za che salta agli occhi di tutti (o
almeno dovrebbe) è che la crisi
sanitaria, le varie restrizioni e
la paura connessa hanno molto
influito sulla salute mentale
della popolazione, con un peg-
gioramento netto della condi-
zione psicologica. Il virus infet-
ta non solo il corpo ma anche la
mente: la paura del contagio e
la crisi sociale in atto moltipli-
cano esponenzialmente il disa-
gio psichico. Inoltre, il forte
incremento dell’impoverimen-
to e della disoccupazione sono
elementi che agiscono letteral-
mente come moltiplicatori dei
disturbi mentali. A dirlo sono i
medici psichiatri al XXII con-
gresso nazionale della Società
Italiana di
NeuroPsicoFarmacologia. La
situazione è molto seria: in uno
studio condotto su circa 240
mila pazienti guariti da covid-
19 e pubblicato su Lancet, una
delle riviste più importanti del
mondo, si legge che a 6 mesi
dalla guarigione l’incidenza di
malattie neurologiche o psi-

chiatriche sarebbe del 33%. Un
dato agghiacciante, specie se
confrontato con i numeri del
nostro Paese. Al 30 Aprile 201
in Italia le persone guarite da
covid-19 sono circa 3 milioni e
500 mila. Non si tratta di essere
allarmisti o pessimisti: l’onda
lunga della pandemia arriverà,
è inutile negare l’evidenza. a. È
lo stesso principio di chi sente
un brutto rumore provenire
dal motore della propria auto,
e per non sentirlo alza il volu-
me della radio e continua a gui-
dare. Un comportamento peri-
coloso, oltre che inutile. Per
fortuna la scienza ci dà anche
una possibile soluzione. Anzi,
ce ne dà diverse. Ora, se io pen-

sassi che in tasca ho una pillola
che ha effetti fenomenali e nes-
suna controindicazione né
effetti collaterali, proverei a
prenderla”.

Risulta quindi comprovata
l’efficacia dell’attività fisica
sulla depressione, e con quali
risultati?
“Secondo alcuni studi, tanto
quanto gli psicofarmaci. Ma
senza controindicazioni o effet-
ti collaterali, e ad un costo per
la società estremamente ridot-
to. Specialmente se si considera
che i benefici dell’allenamento
che un paziente farebbe per la
salute mentale sarebbero glo-
bali, con una ricaduta positiva

su tutto l’organismo. Senza
contare che un trattamento
basato sull’esercizio fisico non
sarebbe incompatibile con gli
altri, anzi. Per sua natura
potrebbe essere benissimo
affiancato agli interventi “tra-
dizionali” con lo scopo di dimi-
nuire i costi e alleggerire i trat-
tamenti farmacologici”.

Sembra quasi assurdo che con
questi assunti l’attività fisica e
sportiva non sia il caposaldo
dell’istruzione e della sanità
pubblica.
“L’attuale modello di sanità
pubblica, per motivi che non
sta a me giudicare, ha delle evi-
denti lacune. E’ un dato di fatto
che non riesca a soddisfare tutti
i bisogni dei cittadini. Allora
perché non investire in preven-
zione, dato che le risorse sono
poche e la coperta è corta?
Visto che non ci sono soldi suf-
ficienti per aumentare le capa-
cità di cura, perché allora non
migliorare la salute globale dei
cittadini e in questo modo
diminuire il numero degli assi-
stiti? Le risorse economiche
rimarrebbero le stesse, ma ver-
rebbero destinate con maggio-
re profitto ad un numero mino-
re di pazienti. In termini di
cost-effectiveness un vocabolo
molto caro agli amministratori,
sarebbe una soluzione molto
pratica. Migliorare la salute
degli utenti significa diminuire
il numero di malati che in futu-
ro avranno bisogno di assisten-
za del Sistema Sanitario
Nazionale. Allora perché non
farlo? Temo che il problema sia
in questa locuzione: “in futu-
ro”. Questo approccio infatti
non presenta né incognite né
effetti collaterali, ma richiede
tempo. E gli effetti si vedrebbe-
ro dopo anni. Mi chiedo se la
politica non abbia perso la
necessaria lungimiranza per
attuare un intervento i cui
risultati potrebbero vedersi
anche sotto un’altra ammini-
strazione.”

Che appello vorrebbe fare ai
cittadini, ai nostri governanti,
e quale altro suggerimento
potrebbe dare?
“Farei una domanda: Se uno
avesse questa pillola che cura
alcune malattie, protegge dal
rischio di svilupparne altre,
non ha effetti collaterali ed è
gratis, e decidesse però di non
darla a nessuno, lei non lo
prenderebbe per matto?”
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Vincenzo Peparello è stato ricon-
fermato all'unanimità presidente
della Confesercenti di Viterbo.
La rielezione è avvenuta nel
corso dell'assemblea elettiva
svoltasi a Bolsena alla presenza
di una cinquantina di delegati
durante la quale è stata nomina-
ta la nuova presidenza provin-
ciale con l'ingresso di giovani
imprenditori e imprenditrici.
Lina Novelli è stata eletta,
all'unanimità, presidente del
coordinamento provinciale del-
l'imprenditoria femminile. Nei
giorni precedenti erano stati elet-
ti il presidente della categoria
Fiarc (agenti e rappresentanti di
commercio), Giulio Cevolo e
dell'Anva (commercio su aree
pubbliche), Alessandro Gregori,
che faranno parte della presiden-
za provinciale assieme ai presi-

denti dei giovani imprenditori.
In apertura dei lavori è stata
ricordata l'architetto Maria
Giuseppina Gimma, vice presi-
dente vicario, scomparsa nel
mese di marzo. L'assemblea
della Confesercenti, che ha dibat-
tuto il tema “Affrontare l’emer-
genza, costruire il futuro. La pro-
grammazione negoziata per uno
sviluppo sostenibile del territo-
rio e delle imprese”, si è svolta
nei locali dell'Hotel Eden di
Bolsena ed era riservata ai soli
delegati. Subito dopo l'elezione
Vincenzo Peparello, nel suo
intervento, dopo aver ringrazia-
to i delegati per la rinnovata
fiducia, ha compiuto un'accurata
analisi dell'attuale situazione
dopo sedici mesi difficilissimi,
come quelli del 2020 e della
prima parte del 2021, interamen-

te dominati dal Covid e dalle sue
conseguenze. I punti chiavi della
relazione hanno riguardato, nel
pieno rispetto dei temi generali
proposti dalla Confesercenti, la
scuola di formazione per diri-
genti e per imprenditori; il
mondo del credito con le sue esi-

genze; il rapporto con le univer-
sità; la rigenerazione urbana;
l'imminente programmazione
europea 2021/2027; il turismo e
l’agroalimentare con le eccellen-
ze del territorio che dovranno
essere il volano per uno sviluppo
sostenibile.

È il momento di cliccare Italia in
questa che è l’estate dei borghi,
del turismo slow e di prossimità.
Sono centinaia le destinazioni ita-
liane che meritano di essere sco-
perte e vissute con esperienze
memorabili nei centri storici, al
mare, in campagna, in collina o in
montagna. E centinaia sono le
proposte da scegliere su click-it.it
per organizzare un itinerario lon-
tano dalla folla, costruito sugli
interessi di ogni viaggiatore.
Sorvolare il Parco dei Monti
Sibillini in mongolfiera, degusta-
re piatti e vini abruzzesi in un tra-
dizionale trabocco sulla Costa dei
Trabocchi, respirare a pieni pol-
moni con il forest bathing in
un’antica faggeta dell'Appennino
Umbro-Marchigiano, fare rafting
e yoga nel Parco del Pollino, pre-
parare cioccolatini con il maître
chocolatier in Sicilia. E ancora,
aspettare l’alba sull’altopiano di
Argimusco per vedere il sole sor-
gere sui megaliti della
Stonehenge siciliana, scoprire l’al-
tra Venezia pedalando sull’isola
di Pellestrina, passeggiare tra i
vigneti delle Colline del Prosecco
di Conegliano e Valdobbiadene,
Patrimonio dell’Umanità Unesco.
Oppure partecipare a un labora-
torio di ceramica nella bottega del
mastro vasaio nel cuore delle

Marche, scoprire la cultura della
comunità Arbëreshe a Civita in
provincia di Cosenza, esplorare i
Monti Iblei in Sicilia con un’escur-
sione in fuori strada. Su CLiCK
iT, il primo portale dedicato ai
viaggi undertourism in Italia,
prenotare proposte alternative al
turismo di massa è facile. La piat-
taforma è intuitiva e raggruppa le
offerte in tre moduli: dove dormi-

re, cosa fare e i pacchetti weekend
e vacanze. Tutte le offerte sono
selezionate dagli ambassador di
CLiCK iT e sono suddivise in sei
categorie tematiche: enogastro-
nomia, città d’arte, natura, sport,
benessere, famiglia. Si può partire
scegliendo dove dormire e la piat-
taforma suggerirà le attività da
fare nei dintorni o viceversa, per
organizzare in pochi passaggi la

propria vacanza personalizzata
con il sistema del dynamic packa-
ging. Chi cerca un pacchetto di
viaggio già pronto ha solo l’imba-
razzo della scelta e non deve far
altro che scorrere tra le offerte di
weekend e vacanze. Si può cerca-
re anche per regione con i focus
box che mettono in evidenza le
proposte raggruppate per desti-
nazioni. 

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
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Nominata la nuova presidenza. 
Lina Novelli presidente del coordinamento
provinciale imprenditoria femminile

Confesercenti Viterbo:
Vincenzo Peparello 
confermato Presidente

A causa di una pandemia che non si riesce ancora a debellare del tutto, anche quest’anno 
sarà privilegiato il turismo interno. Ad aiutare gli indecisi una nuova piattaforma: click-it.it 

Estate 2021: è il momento di “cliccare Italia”

Spagna, 
apre l’ufficio

Xacobeo a Roma
Un nuovo concept d’informazione
turistica. È aperto al pubblico nella
storica sede dell’Ente Spagnolo del
turismo l’ufficio xacobeo, cento metri
quadri dotati delle ultime soluzioni
tecnologiche per accostare le informa-
zioni alle destinazioni spagnole, con
tecnologie touchscreen e risorse multi-
mediali. Il nuovo Centro
Multimediale Interattivo è stato con-
cepito come uno spazio molto versati-
le che consentirà la celebrazione di
presentazioni, workshop, e riunioni. Jorge Rubio Navarro, Direttore
dell’Ente Spagnolo del Turismo di Roma afferma: “Sarà dedicato e ceduto gra-
tuitamente (previa richiesta) ai professionisti del settore per realizzare le proprie pre-
sentazioni e come area business lounge. Con questo gesto vogliamo avvicinare la
strategia digitale della Spagna agli operatori del settore non appena finirà l’attuale
contesto di restrizioni causate dal covid-19”. Lo spazio ruota attorno ad una app
sviluppata ad hoc supportata da un videowall di 6 metri di lunghezza che
consentirà agli utenti di poter fare una navigazione digitale nelle destinazio-
ni spagnole. Il sistema è basato sulla navigazione cartografica dei punti d’in-
teresse della Spagna suddivisa in 5 categorie: principali destinazioni, aree
turistiche, regioni, città patrimonio Unesco e itinerari. In questo modo
l’utente può esplorare autonomamente le risorse multimediali soltanto toc-
cando lo schermo. La selezione dei punti verrà successivamente elaborata e
consegnata all’utente in un programma di viaggio completamente tailor
made. In questo modo la fase d’ispirazione e di pre-trip del Travel Customer
Journey diviene una vera e propria esperienza di conoscenza delle destina-
zioni oggetto del viaggio. “Vogliamo che viaggiatori e professionisti, ha commen-
tato ancora Rubio, si divertano dal primo momento dell’organizzazione del viaggio.
Il tutto grazie ad un processo di digitalizzazione che aumenta la qualità dell’espe-
rienza del viaggiatore verso la destinazione”. Nonostante la digitalizzazione, nel
nuovo centro è possibile contare col supporto del personale dell’Ente spa-
gnolo del turismo e durante l’anno santo Xacobeo 2021-2022 anche con le
informazioni e suggerimenti dell’informatore turistico della Galizia, a pro-
posito della quale, il primo prodotto ospitato dal CMI (Centro Multimediale
Interattivo) è il Cammino di Santiago. In questo modo l’innovativo spazio
di Piazza di Spagna si pone al centro del programma Nazionale di Turismo
Xacobeo. Questo programma prevede diverse iniziative per promuovere
l’anno Xacobeo dal CMI: webinar, presentazioni professionali, azioni di
marketing online, campagne di promozione nei social network, campagne
di comunicazione, famtrips, ecc.

Enit: Giuseppe
Albeggiani nuovo
amministratore delegato

Si è ufficialmente insediato Giuseppe Albeggiani quale amministratore
delegato dell’Enit, su indicazione del Ministro del Turismo Massimo
Garavaglia. Completano il consiglio d’amministrazione dell’Agenzia
Nazionale per il Turismo il presidente Giorgio Palmucci e il consigliere
Sandro Pappalardo in rappresentanza delle Regioni. Albeggiani ha illu-
strato al consiglio di amministrazione le linee guida che intende seguire
durante il mandato: riorganizzazione della struttura e riqualificazione
delle professionalità in funzione degli importanti investimenti in infra-
struttura digitale del Ministero del Turismo previsti dal PNRR, una spin-
ta concentrata sulla diversificazione degli strumenti utilizzati per la pro-
mozione all’estero del Paese che lascia però anche uno spazio alla promo-
zione Italia su Italia, come da indicazioni del Ministero e la certificazione
BCorp. “Il nostro hardware è il territorio e il patrimonio culturale italia-
no. Dobbiamo sfruttare le opportunità offerte dai grandi investimenti in
software digitale per farlo performare al meglio e conoscere sia al mondo
che agli stessi italiani”, ha commentato Albeggiani. Giorgio Palmucci ha
sottolineato come "l’esperienza di marketing acquisita da Albeggiani sul
terreno e la sua esperienza internazionale saranno da stimolo ed integre-
ranno le professionalità già presenti nell’Agenzia.



Un invito alla leggerezza, a
non curarsi degli stereotipi
che vogliono la donna al cen-
tro di determinati comporta-
menti e canoni di bellezza.
Paolo Audino, cantautore
celebre per aver firmato
numerosi successi canori per
Mina e Celentano, Amedeo
Minghi e tanti altri, ha deciso
di esprimere in musica il suo
punto di vista con un nuovo
singolo decisamente fuori
dagli schemi, “Bionda Tinta”,
nel quale con ironia e doppi
sensi affronta il fenomeno del
body shaming, una forma di
bullismo generato attraverso
il giudizio sull’aspetto fisico e
sulla persona. Viviamo in una
società nella quale si pone in
evidenza l’aspetto esteriore,
promosso a discapito di carat-

teristiche importanti che
sono, invece, l’essenza dell’es-
sere umano. La ricerca della
perfezione si trasforma in una
vera ossessione, ma chi stabi-
lisce le regole della bellezza?
Ecco, quindi, una canzone
effervescente, allegro, colora-
to che si pone come tormento-
ne estivo per stimolare la
riflessione sul delicato argo-
mento. Nel video di lancio del
brano, ispirato dal ritmo ispa-
no messicano, l’artista si
avvale della presenza della
simpaticissima attrice comica
reatina Emanuela Petroni,
appena rientrata dal set del
nuovo film di Franco Nero
con Kevin Spacey, fiera del
suo essere curvy e decisa a
sottolineare l’importanza di
non perdere di vista i propri

doni, ovvero quei talenti per-
sonali che ognuno di noi pos-
siede. Una canzone divertita e

divertente, che nel suo picco-
lo racchiude una denuncia
contro l’effimera convinzione

che per piacere agli altri si
debba negare la propria per-
sonalità. “Avevo molte riser-

ve sul pubblicare o meno que-
sto brano che - dichiara Paolo
Audino - potrebbe sembrare
al pubblico distante dalla mia
linea autorale. In realtà que-
sto lato goliardico, ironico e
scanzonato di vedere le cose
mi caratterizza da sempre. E
così ci ho pensato a lungo e
alla fine mi sono detto che
forse certi messaggi arrivano
più diretti se legati ad un sor-
riso”. Il singolo sarà presenta-
to venerdì 16 luglio presso il
Salotto Tevere situato all’in-
terno della Kermesse “Lungo
Il Tevere…Roma”, Ore 21.30,
e sabato 17 luglio, ore 21.00,
presso la kermesse
“All’Ombra del Giardino di
Dany”, il parco in memoria
del giovane Daniele Pacifici
situato a Ponte di Nona.
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Un tormentone contro il body shaming

laVoce

Il cantautore Paolo Audino lancia il singolo “Bionda Tinta”, inno contro gli stereotipi
venerdì  16 luglio 2021




